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Per la storia del potere temporale 
del Vescovo di Brescia 

Fino, al 1797 l'anno, fatale della rivDluziDne bresciana, quando, i 
no,striGiacD1bini, sDbill'ati da quelli francesi applicarDnD i principi fa
mDsi dell' '89, e nd nDme della Libertà, Eguaglianza e Fraternità, l'i· 
vDlsero le IDro, ire e la sfren'ata cupidigia cDntrD la Chiesa, sDpprimen
do, cDnventi, capitDli, lu<~ghi pii e indemaniandDne i beni, svenduti 
a vantaggio, di po,chi privilegiati (1) 11 Vescovo, di Brescia aveva au
CDra una .« Mensa» assai ricca, anzi la più ricca della Terraferma Ve
neta dDpD queHa di PadDva. Questa « Mensa» era cDstituita da prD
prietà fDndiarie, da censi c cDntributi vari in d'anarD o in natura 
(.grano, DliD, fieno, ecc.) che venivano, dati da CDmuni e da famiglie 
signDrili che erano, stati investiti di beni feudali. dal Vescovo. Que
sti redditi, anco.racDpiosi sulla fine del "700 erano, gli ultimi avanzi 
del potere tempo.rale che il Vescovo godeva perlomeno da Dhre un 
millennio" e che si era fDrmato per dDnazioni r,egie D imperiaE, per 
legati di perSDne facDltose, per mDltealtre fDnti provenienti dalla ge
nerosità dei fedeli verso il primo, ràppresentante deUa Chiesa bre
sciana. 

Le parti principali di questo,. dominio vescnvile snnn indicate chia
ramente nei titoli 'ar.aldici che i Ves(lovi di Brescia ptutarnno in tutti 
gli atti pubblici dal secol o,. XIII almeno,. fino al 1797, ripristinati poi 
saltuariamente finn ai nostri IgiDrni (2). Questi titDli indicano, che la 
signDria vescuvile era costituita dal Ducato della Valle CamDniC'a, dal 
Marchesato di Tos(lolallo e della Riviera Benacense, e dalla cDntea di 
Bagnolo,. CDme duca dì VaUe CamDnica il VescDvD aveva larghe CDn
trihuziDni casearie e dai comuni censi in danaro,. A Tnscolano CDme 
a Maderno" a Sa,lò e in tutta la ri'viel'a il VescDV10 aveva copiDsi CDn
tributi sDpraHutto di olio che servi v,a , nDn sDltantD ai bisogni dDme
stici della corte VescDvile, ma sDprattuttD per la cDnsacrazione degli 
Olii Santi e per la illuminazione delle due cattedrali, deUa canonica, 
del Palazzo, vescDvile e per i bisDgni dei poveri e delle CDmunità re
ligiose. A BagnnlD i,l Vescovo pDssedeva quasi tutto, il territDrio che 
cDstituiva la sua contea e vi aveva ' una casa signD.rile, dD've passava le 
sue ferie autunnali (3). In molte lD,calità, CDme a Manerbio" a B'assa
no" a S. Gervasio, a Rnccafranca, eCC. la denominaziDne di vescovato" 
che resta anCDra CDme un documento, sicuro" il vescovo pDssedeva, e 
fnndl, e case, e bDschi D selve (cDme per esempio, la Selva di Maner
hiD-Offilaga). 1I1 veSCDvato bresciano, 'aveva anche la piena giurisdizio
ne sulle CDrti di VDbarnD e della De,gagna, di Gavardo" di PDntevico 
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di RDccafranca (Garbagnate) ecc. alle quali erano. inerenti prestaziDni 

di carattere militare. Un ricco. patrimDniD certamente di Drigine fe 

udale e che serviva in gr'an parte a sDstenere e ad alimentare le varie 

istituziDni di beneficenza pubblica, cbe nel veSCDVD e nella CDrte veSCD
vile avevano. i IDro principali ,benefattDri, dDvendD il veSCDVO mantene 

re Dspedali, ricDveri e Drfanatrofi, e tutte le altre fDrme di pia 

assistenz'a. 
La fDrmaziDne di questo. « pDtere » resta sempre Dscura per man

canza di dDcumentaziDne stDrica, sDprattutto per l'assDluta deficenza 

dei privilegi imperiali che ne costituivano. la base ,giuridica. Quando. 
contro. il decadente « pDtere » del vescovo si va formando e sviluppando 
il contrastante « potere» del Comune di Brescia, che tende a usurpa
re i -diritti ve~covili per trasformarli nei poteri civili del picClolo stato. 
che è il Comune, i privile:gi imperiali concessi al VescDvo s'Ono ògg,ettD 
di cDnte,stazione e scompaiono misteriosamente come documenti im·, 

portuni che dovevano essere dimenticati e annullati. 
Uno dei princip,ali motivi dei contrasti CDI veSCDVD B. Guala é 

stato. precisamente questo. Il VescD~o dopo il fallimentO' deUa sua pD . 

litica a favore dell'Imperatore Federico II, aveva dovuto. emigrare a 

Bergamo sua patria ed aveva pDrtatD con sé i registri dell'Archivio 
vescDvile che contenevano il testo ufficiale dei privilegi e delle inve

stiture concesse dagli imperatori al veSCD'vato di B rescia. 

Per legittim'are le usurpazioni del comune guelfo di Brescia a 
Pontevico., a Gavardo., a Vobarn o. e in altri luoghi di giurisdizione ve

scovile" bisO'gnava far sparire 'questi dDcumenti, e il Vesco'Vo B. Gua1a 
li aveva salvati tI'aspDrtandoli CDn sé a ,Bergamo per sottrarli alla cu

pidigiadei suoi bresciani (4). Difatti dopo la sua mDrte (1244) il SUD 

successDre, il Vescovo Azzone da TorbiatD, ne richiese immediatamen
te la restituzione agli eredi de,l defunto. vescovo e uttenne che fossero 

restituiti all'Archivio. vescovile. M'a la surte di 'questi ducumenti subi 

un'altra e definitiva iattura nel 1311 quando durante o dopo l'assedio. 

di Enrico. VII di Lussemlburgu e nei gravi trambusti poEtici che segui

rDnu aquel'l'assediD', venne incendiato e distrutto. l'Archivio. vescDviIe 
e, CDn mDlti dDcumenti impDrtanti, sparirDnD i famDsi registri dei di . 
plumi imperiali. 

Si du'vette a11Dra ricostruire l'a dDcumentaziDne perduta c, men
tre il CDmune raccDglieva nel « Liber potheris comunis civitutis Bri
xiae » la descrizione dei SUDi diritti e pDssedimenti in tutto. il terri. 
tDriD bresciano., i VescDvi facevano. raccD.gliere egualmente nei Re

'gistri del 10.1'0. Archivio. le testimunianze e lades·criziDne dei IDro di· 
ritti eCDnDmici e le investiture relative CDncesse ai IDro. feudatari, fa
migilie, cDmuni, istituti vari che per tradiziDne aVevano. avutDconces

siDni e infeudaziDni di beni appartenenti al « pDtere tempDrale» 

DvverDsia aUa « Mensa vescorvile ». 
La crisi del secDID XIV, ,che vede succedersi sulla cattedra ve

scovile di B r escia ben 18 vescDvi, quasi tutti ,forestieri, e che hanno. 
avuto. brevi periDdi di .gDvernD in un secDID turhatD da continue guerre 

e pestilenze, nDn è stata soltant'O una gravissima crisi spirituale, ma 
anche una crisi econDmica che ha ag;gravatD le cDndizioni del « pDtere » 
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vescovile, determinando usurp'azioni, ribellioni, frodi, negazione di 
tributi, ecc. e, sostituendo all'autorità economica del vescovato, l'aù
toritàcivile dei comunÌ e delle famiglie feudali choe si erano, arricchi
te sui beni della chiesa. (5). 

Era iI principio dello sfacelo progressivo del po-tere temporale 
-che restava soltanto come una dotazilone beneficiaria, mentre l'auto
rità di 'governo, che vi era annessa anticamente, passava ai Comuni, 
alle Signorie e ai .governi, quello Visconteo di Milano e quello- vene
ziano della Repubblica di S. M'arco. 

Fino al secOilo XII la ' dotazione del «potere tempor'ale» era 
comune al Vescovo e al 'Capitolo della sua Chiesa cattedrale, Vescovi 
e canonici vivevano a vita comune nell'unic'a domus, dalla quale ebbe 
origine la parola duomo data ancora og'gi alle caUedrali. 

II vescovo interveniva e presiedeva all'ufficiatura quotidiana nel
la chiesa estiva di S. Pietro de Domo e in quella iemale di S. Maria 
de Domo. Ne abbiamo ancora il ricordo nella stessa u:fficiatura litur
gica quando l'ebdomad'ario rivolto al Vescovo che presiedeva, chiede
va la benedizione prima dì o,gni lezione con la formula Jube, domne 
benedicere. 

Il domnus era precisamente il Vescovo e 'ne 'abbiamo molte altre 
indicazioni nella stessa toponomastica urbana, come il Monte denno 
(la Maddàlena), Caccia D'enno, Mompiano. 

Nel seco:l,o- XII avvenne la separazione dei beni della «Mens'a 
vescoville» da quelli della «Messa canonicale» pur continuando il 
Capito-Io a collaborare col Vescovo nell'Amministrazione e nel go
verno deUa Diocesi. La co'rte vescovile ebbe allora i suoi funzionari 
laici ecdesiastici: oltre il Cancelliere, che era un notaio laico, (i 
cancellieri ecc'leE.iastici incominciano 80'11anto intorno al 1846) vi era 
l'A dvocatus , il Confaloniere, il Giudice de Palatio , il Medico, le prin
cipali cariche del ,go-verno vescovae, donde sono venute le famiglie 
feudali de~li Avogadro, dei Confalonieri e dei Palazzi, e dei Medici 
di Ga'vardlO che erano ricompensate dal domn,us episcopus con larghe 
investiture di beni demaniali. (6) 

Nel ceto ecclesiastico il Capitolo dava al Vescovo alcuni colla
bor'atori di diritto: come l'Arcidiacono che era il Vicario nato" chia
mato anche negli statuti oculus episcopi e ordin'ariamenle anche suc
cessore del VescoVlo'; il Vice domino, quarta dignità del Capitolo che 
era a eapo della amministrazione della Curia e Ispettore nalto del. 
l'Amministrazione beneficiaria di tutta la diocesi, ma sopratutto capo 
amministrativo de:l « potere temporale ». 

La trasf.ormazione di questi istituti e l'a divisione dei beni, a cui 
ahbiamo già accennato, portano naturalmente ad un indebolimento 
progressivo deUo stesso « potere temporale » che lentamente va sfa
sciandosi, speCÌ'almente con l'insorgere deHa potenza civile, delle co. 
munità e del,le famiglie feudali, che si rendono indipendenti dall'al!.
torità temporale del loro signore. 

Abhiamo tracciato a grandi linee in questi appunti la storia del 
« potere temporale » dei Vesco'Vi di Brescia. Ora aggiungiamo la do. 
'cumentazione delle investiture vesco'Vili desunte dai registri econo· 
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miei della « Mensa vescovile» e coordinate in ordine aMahetico per fa
cilitarne la consultazione. 

Le investiture più antiche accennate nei documenti posteriori 
sono ,quelle del Vescolvo GitW. Palazzo e rimontano. al periodo 1195-
1210, cioè il periodo ohe segue alla pace di Costanza e che selgna il 
prinCIpIO della decadenza del potere temporale del vescovo e lo 
sviluppo del potere del comune. 

In seguito ai perturhamenti politici del lungo periodo, delle guer
re del Harharossa (1156-1184) anche la potenza economica del vesco
vato aveva suhito sconvolgimenti e usurpazioni molto gravi. Bisogna
va quindi richiamare diritti usurpati, riaffermare privilelgi, e riordi
nare tutta l'amministrazione di questO' complesso economico vastissi
mo. Quindi il Vescovo Giov. d'a Palazzo, come dopO' lui il suo suc
cessore Giov. da Fiumicello riordinò le investiture feudali del suo 
potere temporale delle quali però non ci sono giunti gli atti relativi. 

NOTE 

(1) Ugo da Como nel suo volume La Repubblica Bresciana (Bologna Zani
chelli 1956) giudicando gli avvenimenti secondo, le sue idee politiche di origine 
mazziniane ha esaltato la Repubblica per le varie riforme compiute, mettendo in 
penombra la politica ecclesiastica, determinata soprattutto dall'odio personale dei 
nostri giacobini contro ,il vescovo Nani, reo di essere un patrizio veneto fedele 
alla sua patria e acerrimo avversario del giansenismo . n professor Arsenio Fru
goui però in un suo recente commento ha oggettivamente delineato anche questi 
contrasti anticl~ricali mettendo a posto molti aspetti della rivoluzione bresdana. 

(2) Cfr. P. Guerrini - Privilegi, titoli e insegne del clero bresciano, nelle 
Memorie Storiche 1952. 

(3) Cfr. P. Guerrini, Bagnolo Mella . Storia e documenti (Brescia, Mor
celliana, 1927). 

(4) Cfr. Il mio studio «fl B. Guala da Bergamo» _ Appunti critici per la 
sua biografia - Bergomum 1945. 

La valle Camonica tutta chiusa nella chiostra dei suoi monti, comunicava 
con Brescia e il territorio bresciano, al quale si riteneva e si ritiene tuttora estra
nea, soltanto per via lacuale o per i difficili valichi alpini del Colle di S. Zeno 
o di Zone (S. Maria del Giogo). Era quindi un asilo sicuro, sul quale i Vescovi 
potevano contare e per la fedeltà dei loro vassalli (Brusati, Griffi, Sala ecc.) e 
per lo spirito di indipendenza politica che i camuni hanno sempre coltivato con
tro la egemonia rlella città. 

E' per queste ragioni che il vescovo B. Guala, finito il volontario esilio 
d i Bergamo, non tornò a Brescia, ma sostò nella bassa valle Camonica, proba
bilmente a Pisogne, dove il Vescovo di Brescia aveva una casa - turris che ancora 
esiste sotto il nome popolare di " Torre del Vescovo". 

Per le stesse ragioni anche il vescovo ,Cavalcano Sala, perseguitato dalla 
fazione ghibellina di Ezzelino da Romano, si rifugiò a Lovere, dove morì quasi 
ID esilio. 

(5) Vedi ad esempio il mio articolo «Una ribellione feudale contro il Ve
scovo in Vallecamonica» pubblicato in Brixia Sacra XI (1920). 

(6) Il Vescovo manteneva diversi ospedali (hospitale Denni) e mandava olio, 
grano" vino, legna, ai conventi poveri specialmente alle Suore convertite e vi 
sono cenni della dispensa fatta . Pagava in denaro, ma più spesso in natura i suoi 
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Cortigiani; sono accennate le spese fatte dalÌa curia vescovile per i Medici, i No
tai, gli Avvocati e i Giudici. 

Nel 1295 ricevevano un carro di vino e 221 lire imperiali. Inoltre le familtlie 
di questi cortigiani come i Medici di Gavardo, il notaio Ricalbono da Longhena 
ecc. erano tradizionalmente investite da altri cespiti, decime, contributi vari ecc. 
per successione ereditaria. 

A Bagnolo Mella per esempio ebbero fondi e case i feudatari vescovili Avo
gadro, Brusati, Cazzago, Martinengo', Palazzi, Confalonieri, Gambara e ne resta
no ancora i nomi. C.f.r. le mie "Noterelle e documenti inediti di Storia Ba· 
gnolese" in Memorie storiche 1938. 

Gli Avogadro, oltre il Palazzo del Dosso nel Castelvecchio, avevano una 
casa vicina a qtiella del vescovo, l'attuale casa Marinoni nella quale recentemente 
è stato scoperto uno stemma Avogadro. 

I Gonfalonieri erano cosÌ chiamati, perchè ricevevano l'investitura dal Ve
scovo "cum con/anono" cioè con la bandiera simbolo dell'autorità militare. 
Già nel secolo XI;I erano suddivisi in molte famiglie che assumevano per distin
guersi fra loro il sopralIDome personale di qualche loro ascendente, come i Bocca 
di Capriano, i Boccaccio di Manerbio e di ,Castel Venzago (Lonato) e altri. Cfr. 
I miei studi sui Confalonieri vescovili nella Rivista araldica XXXIV, (1936) e su 
Capriano del Colle e la nobile fall?-iglia Bocca in queste Memorie 1956. 

Manca ancora uno studio critico sulle nobili famiglie bresciane del M.edio 
Evo, come quello di Mons. Fè d'Ostiani, sui Conti rurali, limitato alla consor
teria del Comitatus asolano _ monteclarense. Le indagini intorno alle relazioni 
genealogiche fra le va,rie famiglie feudali, che facevano centro alla Corte vesco
vile, porterebbero a conclusioni sorprendenti e a rilievi storici di grande i~ 
portanza. Chi assumesse tale compito darebbe un incremento notevolissimo alla 
oscura ~toria bresciana dell' alto Medio evo. 

* 



Regesto di I nvestiture Vescovili 

dei sec. XIII, XIV, XV. 

1266 . Liber de investìturis factis per D. JMlartinum dei gratia 
epsc. brix. in vassal!los suos nomine episcopatus currente M.C.C. se· 
xagesimo sexto, Indictione IX. 

Die dominico primo intr. augusti in ecclesia s. Mariae maioris 
civ. Brix. tt.dd. Uherto ne ,Pontecarali archid. brix. Girardo de 
Gambara vicedom. Bertolameode Camegnono can. lbrix. presb. Al· 
berto de Virola . Azone archipr. de pontevico, Conrado de Cerathol. 
dis arehipr. plebis Gargnani et Bertolameo de Monteclaro Iudice et 
jacobo de s. Michaele e M'ateo de libris de bononia. 

Ibi Martinus dei gratia episcopus in primis investivit cum con· 
bnon etc. Isti sunt confanonerii ,qui investiti fuerunt de suo feudo 
secundum formam ,que superius ,continetur et qui juraverunt fide· 
lita.tem predicto d. episcopo et episcopatui secundum formam quae 
superius scripta est, et q[Ua fid·elitate prestita idem d . episc. recepit eos 
in oscul,o pacis. In primis Ziliolus de Castiono, D . Boschettus de Sol. 
frino, D. Enricus q. D. Petri, Ecelinumde 'Castiono, D. B'artolomeus 
q. D. ,Coletti, Ubertinus de RivalteHa, D. Duraccus D. Majfredi, la· 
colbus d. iS1chynche, D. Nicolaus de Medulis, Rancerius dc Capriano , 
D . Ardezonus petergnini, Mecialaus d. TaY'ferri, iBonifacius fil. q. D. 
Perseval.Ii, Panzoldus d. Girardi. 

Bernar,dus q. D. Benaducis de Trenzano (Ducco.), Ja.cothus q. D. 
Egidii Prandonum, Ugo et Iaconinus de Caza,go, Pesconus de Horianis, 
Aintonius 'q. n. Lanfranci de IGambara, Lotherengus q. D . Azonis de 
Sancto Iervasio (Sangervasio), Bonapax de la garza, Inzelerius q. D. 
Guielmi abatis de Gavardo ... 

11 vescovo comandò poi «hinc ad festum s. Michaelis (29 sett.) 
consignent ei vel nunciis eius in scriptis totum id quod tenent in feu· 
dumab episcopatu Brixiae ». 
Goizo de confanoneriis pro se et D. Castel:lano fratre suo Ioannes q. 
D. 5:chincha et Lantelmus D . Baldini de conlfanoneriis investiti fue. 
runl et iuraverunt tidelitatem die vene:fis VI intr. aug. [1266] :i:n ca
minata episcopatus, ,GalerÌus de Poncarali, Apolonius et multi alii 
de iMloscolinis investiti eadem die. 

Ioannes de Calepio Iudexet Guielmus eius frater, D. Tancredus 
de Adro, !Berneriusq. D. Locii et Ugolinus q. D. Alberti botechi de 
Rodingo, Ioannes BOTdonalium Aze:linus q. D. Bordonalis, Persi
vallus et Ziliolus q . D. Acorsiomnes de Guxago, investiti fuerunt die 
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sabbati VII intr. aug. et eodem die Guelfusq. D. Petri de Salis, Ber. 
lUlrdus D. Ugocionis de Rodingo, Azolinus D. Girardi, Constantinu8 
et lB'onilfacius fratresde Prandonihus, presentihus pr. Guarnerio aro 
chipr. de Cemmo, pro Jacoho presb. ecel. S. Briyde. 

Il .giorno 'seguente domenica 8 agosto 1266, presente Magistro 
Egidio Vicario d.episcopi furono investiti molti de Confanoneriis e 
de Advoeatis, e fra ,questi Silgnorus de RivaheHa de Confanoneriis, 
Petrlls Longus, Antonius 'q. D. Duchi, Ison q. D. Egidii, Al drieus q . 
D. AJherti brage, Bertonus q. D. Petri Roselli omnes de Trenzano, 
Gonradus d. POlni et ,Gualfredinus D. Ugutionis de Martinengo, Od· 
doEnus q . D. Girardi de advocatis, :B'ocadelucius de Gambara, inv . 
teste D. Lanfranco archipr. de Visano. 

Die X intr. aug. teste D. ,MartinoChizola can. brix. Otto de Cj· 
gamicis, Fabianus de plo·rt'a S . Andree, Ioannes q. D. Alberti rechi, 
et Al!bertus, Lanfrancus et A'lgisius fratres q. D. Mayfredi polastri, 
Nicolinus q. D. Stephani , Persivallus 'q. D . Alberti, omnes de Gor· 
golaco de pergamasca investiti fuerunt per dic'Ìum d. episc. cum uno 
confanono vermilio de quatuor handis et cum ferro posito in asta 
de suo vero et iustlo feudo, et ipsi iUr'averunt fidelitatem et factum est 
preceptum de consignando in scriptis sue feuda, tt. D. Filippo de Ugo. 
nibus, COlll"ado de Cel'utholdis archipr. de Gargnano et ramhaldo de 
monte ro1undo causidico. 

Galvagnus 'q. D. Martini de Corviono, Riz'ardus de Barhixono, 
Brixianusq. D. AIlemanni de Gambara, investiti di,e XII 'aUgusti. 

, Algisius q. D. Ioannes de Citisde Gambara nomine D. Luthvici 
q. D. IGuercii de Gambara euius nuncius et p·roeurator erat, inv. die 
XIII augusti Martinus D. Teuclisii de Trenzano in'V. die XIII intr. 
augusti. 

Die dominico XV iutr. augusto, tt. Iacoho de Monterotondo can . 
brix. et Ma.g~stl1o Egidio Vicar io d. epix. investitus fuit D. Brixianus 
q. D. P'etri be'lboruhardide lCocalio, Oymprisius q . D. Loderenghi 
de Martinengo. Berto.linus q. D. Ugonis de Mlartinengo pro se et Arico 
et Guielmo fratribus SULs. 

D. Vielmus (Guglielmo) de Orianis inv. fuit die 9 septem. [1266]. 
Seguono le investitm"e del comune di Palazzolo, teste Magistro 

BI'ixiano archipr. de Nuvolento, del comune di Chiari (14 sett.) teste 
D. Azone arooipr. de Pontevico , e di molti de Manervio (Boccacci) il 
6 otto teste OUolino sescalco d. episcopi. Seguono altre inv. de:l 1267, 
1:272i , 1274 e 1275. 

Investiture del v,escovo Berardo M,aggi 1281 [o 1292] . Regis q . 
D. Domafoli de Cazago et Ugucioq . D. Guielmi de Gazago designa. 
verunt venero D. Berardo d.,i gratia episco. brix. Marchioni Duci et 
Comiti id 'CJi"wd tenent in feudum decimam scilieet territorii de Porzano 
qU'rm etiameorum antecessore tenuerun-t. Iacobus Ferrarini not. . et 
scriba Curiaed. episcopi. 

Die martis 5 maii 1299, Braga q. D. Marfredi de Cerveno fate . 
tnr se telleI'e ah episc. quandam peseheram super Olio in feudum quai!ll 
etiam telluerunt eius anteceslSores. 
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Romelius de Niardo designavit se tenere un manentes et XII va
saH08 et 'quintam partem honorem jurisdictionum venaLionum urso
rum aprarum ancipitrum et ast'oriorum, in Edulo n manentes et 4 
vasallos . IDie sabbati XXIIJ maii eodem anno (1299) D. Micbael q. 
lJ. Paxoti q. D. Guifredi de Niardo fatetur se tenere in feudum homo
revolum totam decimam honorem et districtum fodrum guadiam et 
banna et jurisdictionum venationum ursorum aprorum ancipitrum et 
piscationum pertinentium suo districtui et servariam quam hahel in 
Ioco de iMono quam etiamantecessores eius tenebant. 

Floramundus q. D. Nìardi q. D. Tuncredi de Niardo designat 
ut · s. Item servariam quam tenet in loco et territorio Astrii. 

Seguono molti altri desÌignamenti di feudi in V. Camonica fatti 
negli 'anni 130'0' e 1301 dallo stesso noto Ferrarini. 

Bernardus de Porzano designat se tenere in feudum honorevolum 
anti'quum et paternum houores et dislrictus terre Pallazoli; item hono
l'es fluminis 011 e i , Item pontaticum et penthaysium pontis de P'aHazolo 
et de Mura ... 'anno 130'2. 

Registrum feudorum episcopi et episcopatus hrix, scriptum per 
me Iacohum de Bornado not. a. 1307 dio 7 augusti. Investitura in 
D. Socinum q. D. Sguassi de Cocalio tt. Mapheo de Chizolis Iudice 
et pre Avantio archipr. plehi" de Cocalio. (Seguono altre 4 inv. in 
Coccalglio ). . 

Investiture del vescovo Federico Maggì 1309 - Liber sive quaternus 
de investituris Cactis per vener, D. Fredericum dei et apost. sedis gra- . 
tia episc. -brix. electum et confirmatum in vasallos suos et de fideli
tatibu8 et faclis per ipsos vasaHos currente M.CCC. nono, de quibus 
Marchesinus de Fugaciis not. rogatus est puhhlica facere instrumenta. 

Fredericus epix. !M'archio Dux et Comes imposuit tribus pre
conihus comuni Brixiae ut per tres dies ire deberent per civitatem 
brix. et suiburhia et exclamare ~n vicis et Iocis consuetis alta voce ex 
parte ipsius D. Electi -quod omnes vasaUi episcopatus videlicet illi 
de ,civitate ad 15 dies et i11i de foris ad l meusem sint coram eo in 
domÌhus episcopatus ad facÌendum fidelitates et ad recipiendum in
vestituras de suo' reeto et iusto feudo secundum quod mos est su'b pena 
privatiouis feudorum. Qui precones retuIerunt se fecisse exclamationes 
diebus mercuri i jovis et veneris in Iocis consuetij et specialitel' in 
Broleto comunis Brixiae. Aclum die sahbati 8 martii 1309. 

Dio lune X martii inv. Allbriginum, Tancrerdinum, Obicinum, 
LantiroIum, Franzesdhinum et Johanninum [ratres q. D. Ioannis q. 
D. Alberti Rechi de Gorgolalgo eum confanono de cendale verrnilio, 
tt. D. Bonaventura de Selvaticis et Simoue de Bononia Vicariis dicti 
n. Electi et M~zino de Madiis can. hrix. 

Die martis XI martii inv. D. Conradum q. D. GuieIrni q. D. Do
mofolli de Gazago , Lafranchinumq. D. Ugozonis -g. D. 'Vuielmi g. 
D. DomofoUi et Gratiolum 'I]. D. Guielmi qui dicell'atur Cazaginus q. 
D. DomoCoUi q. n. ,Guielmìq. D. Domafacide Cazago SUOI> vasallos 
et episcopatus Brixiae. Post "juramentum recepit eos et epix. bl'ix. 
houorabiles vasallos pacis osculo interveniente. 

Die mercurii XiII martiÌ inv. D. Florinumde Pontecarali g. D . 
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lacohi q. n. 'Guithesti et Tomasinum 'q. D. Coradi q. D. Tomasii de 
Pontecarali et Ysuardum q. D. Lamberti de Pontecarali. 

Eodem die provid.us et discretus viro D. PhiJippinus de Pmzano 
Iudex n'atus ,q. D . Bernardo renunciavit in manibus D. E,lecti et con
firmati medietatem trium partium decime terre et territ. de Pontolio, 
de qua inv. fuerat ipse 'a D. Berardo ep. bone mem. die 2 aprilis 1308, 
quam renuntiationem et r~futationem D. Fredericus ep. acceptavit et 
approbavit, presente pre Ventura de Buarno can. eccI. S. lo. Baptistae. 

Eo·dein die inv. comune et homines de Pontolio de medietate de
cime suprascripte, H. Zambelino de Bornado ludice et pIe Ventura ss. 

Die 13 martii inv. ZambeIinum q. D. Bertoli de Bornado ludi
cem. teste pre Alberto archipr. de Herbusco capelano dicti episc. 
electi. 

Die 14 martii inv. Fedreginum, Arigettum Albertinum fratres 
q. D. Redu1fi de Caz'ago ludicis 'q. D. Fredericiq. D. Domafolli, D. 
Guielmum 'q. D. Frederici q. D. Domafolli llidefredinum .q. D. Ay· 
merici q. n. Uldefredi, loanninumq. n. Raysii lomnes de Cazago et d. 
comitem Gufredinum 'q. d. comitis Lanlelmi de Retholdesco. 

Die 22 martii inv. pre Berardum archipresh. plehis de Pallaw,lo 
pro se et Alhertino fratre suo, tt. ,MaUh eo et ,Mazino de Madiis eano
nieis nrix. Martino de S. Gervasio et Azinoq. D. Guielmini de Ma
diis 'am!bo'bus d,omicellis dicti D. E ,lecti. 

Die 12 aprilis inv. fuerunt D. Martinusq. D. Framundi, Ven
turinus et Beninus fratres q. D. Framundi, Conradus q. D. Redulfi 
omnesde Pontecarali. 

15 aprilis inv. tt. lacobo de Advocatis Iudice et Fratre Berardo 
religionis S. Dominici de Tuscolano. 

28 aprilis il vescovo è ancora chiamato electus et confirmatus 
ma non ancor'a conseoratus. 

30 aprilis.Cum esset certis et diversis ac variis negotiis episco
patus impeditus prop,terea ad presens non pos,set instare et adesse ae 
eliam intendere investituris et fidelitatibus vasaUorum suorum, ideir
co prorogavit terminum eisdem vasalJlis ad recipiendum investitura,s 
hinc. ad festum b. Martini prox. futuri (11 novem. 1309). 

14 maii D. Obizo Abbas monasterii S. Michaeiis de Brembio 
con molti altri de Bremhio rinuncia i diritti feudali della X et honor 
herbatici terre territorii et curtis de rBlfolgon'ado in manibus dicti D. 
Frederici episcopi, qui D. Episcopus etc. Dunque la consacrazione 
episcopale di Federico deve es,sere avvenuta, probabilmente a Mi
l'ano, nei primi giorni di Maggio del 1309. 

Seguono molte altre investiture. 
7 GCt. inv. comune et homines de Rovado tt. M,uino de Madiis et 

Bonacursio comite de ,Casa,]oUo canonicis brix. etpre Petro presb. 
eccI. s. Desideriis de Brixia. 

8 nov. 1309, inv. per feudum honorevolum et occasione feudi 
honorevoli paterni etantiqui D. Guillelmum de Breno et D. Iohannem 
de Breno ,noto de tota decima novalium Ioei et pertinentiarum terre 
et territorii de Ossemo de qua olin inv. fuerat D. Lazarus de Breno 
per bono mem. olim D. l 'oÙ'annem de pallazio epise. ut apparehilt in 
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quodam instr. facto per DeIaydum de tenesi not. die dominico XVI 
intr. martio MOC octavo t. Iosep can. eccI. s. lo. Bapt. de Brixia. _ 

l dicem. 1309 inv. comune et homo deCastrezago de totius terre 
et terr. de Castrezago l • LEodem diecomune de Castrezago volens re
cognoscere beneficium dicte inv. de sua spontanea ac libera voluntate 
dedit 'accontulit donation.ÌJs ac Uberalitatis titulo seu causa in manihus 
predicti D. lEpiscopi centum I~br. imp. de 'quihus possit solvere alque 
solvat ac satisfaciat usque ad tantam summam de debitis sibi D. Epi
scopo et episcopatui ad presens imminentibus et contractis occasione 
confirmationis et promotionis et consecrationis dignitatis in se ha
hetnde, in eundo et redeundo in Curiam eta Curia S. Pontificis et 
D. Archiep. mecliolanensis et occasione etiam alterius vie per eum 
facte ad D. Legatum tunc Bononie residente m pro arduis negociis S. 

Romane Ecclesie de mandato speciali D. Legati predicti, tt. dd. Ge
rardo de Quinzanello et Bonavimtura de Salvaticis Iudicibus. 

Ma con -la condizione che se il comune di Castrezzato per qual
siasi ragione venisse pri'V'ato del diritto di decima il \"escovo, e i 
suoi sucessori fossero obhligati a restituire le cento lire imp. come da 
istr. redatto lo stesso giorno . 

lO martii 1310. lVIinistralescomunis Gavardi retulerunt se fecisse 
excl'amationes in terra Ga1vardi ... eodem die inv. fuereunt Gratiadeus 
q. D. Francisci de Medicis, Mapheus q. Nasimpacisde Lignago, Mar
tinus etB'artho[inus fratres q. D. B'axani de lVIedicis, Iolhannes q. 
Antonioli Inverardi, TomasÌnus 'q . Constantini Iacobi DulcÌ'belle, om
nes nohiles de Gavardo. 

Actum in domihus epÌscopatus terre de Gavardo, dove allora si 
trovava i:l vescovo. 

Il martii in ecclesia plebis S. Mariae de Gavardo tt. D. AlberM 
Vice domino et lVIazino de Madiis canonicis brix . Ìnv. Comune et 
homines de Gavardo. Eodem clie D. Lafranchinus 'q. D. Ugozonis q. 
D. Guielmiq. D. DomafoHi de Cazagocivis brix. designat quod tenet 
in feudum videlicet 4 partem terre et terr. de Porzano, quam sui 
maiores. tenUerunt et 3 pecÌas terre in Clausuris, D. Conradus q. D. 
Guielmi q. D. Domofolli, idem D. L afranchinus, D. Gratiolus q. D. 
Ouielmi q. dico Caza.ginus q. D. Domofolli q. D. Guielmi q . D. Do
mofo:lli primo dicti de Cazago designant quod tenent in feudum et 
tenuerunt retro sui maiores, sc. medietatem totius X de Cazago et 
de Grumetho; aliam medietatem alii dd. de Cazago eorum participes 
tenent in feud1Nll D. Conradus predictus des~gnat quod tenet X om
ni'11m possessionum alodialium quas ipse habet et possidt;t et tenue
runt et possiderunt sui maiores in Olausuris Brixie et in terra et ter
rit.de ,Bagnolo, quam in se retinuit tempore qU(} rel'axavit X aliarum 
t,errarum ,de :Bagnolo bone et fel. mem. ven. D. Berardo olim episc . 
mix. 

D. Alexander de Bornado Iudex q. D. Raynerii q. D. Iac(}bi de 
Ailcheriis de Bornado, et Franzeschinus fil. D. Ogeriì q. dicti D. 
Iacohi n(}mine patris sui et Oprandini, Iohannes, Franzeschini et 
Ulfredini fratTUm et fil. D. Qgerii q . Gibelli q. dicti D. Iàcohi desi
gnant quod tenent in feudum, x. octavam partem integraliter tam 
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veterarum terrarumquam novalium X de Bornad,o in terra et terr. 
et pertinentii8 de Bornado, et X norvalium omnium terrarum quas 
hahent et aoquirere p08sent in futurum. Arigettus et Alhertinus q. 
D. Redulfi Iudicis q. :Frederici q. D. Domafolli de Caza,go designat 
4 partem X 'Curie de Cazago, et X unius pecie terre in Clausuris in 
-contr. de la plancha prope flumen Carzie. 

D. OJdefredinus q. D. Aymerici 'q. D. Oldofredi q. D. Domafolli 
designat to,tam X de omnibus terris et pOls'sessionibus in terr. de Cre
mezano, Oriano, Farfengo et maxime in curte de iB'assaniga, et 4 
partem X de Cazago. 

D. Iohannesq. D. Raysii q. D. Frederici de Cazago designat 4 
partem X de Forzano,. 

29 martii 1310. Lafranchinu8q. D. Iacobi et Gratiolus q. D. 
Zilioli q. D. Ugonis de ' Cazago desig,nat totam Xquam tenet in terra 
et terI'. de Cegolis, in terra de Calino et in terra de Bagnolo" et duo 
tecta molendinorum 'que hahent penes Civethinum in Oleo. 

Breviarie dicti IMarchesini de Fugaciis not. collecte et facte suL 
plurilbus annis et millesimis secundum quod ad ipsius manus perve
uerunt tempore dominii Magnifici d. d. Azonis de Vicecomitihus geo 
neralis domini civit. Mediolani, Brixie et Cremonp, etc. 'que breviarie 
et cedule in ist'o quaterno po,site et scripte cum maximo volumine 
aliarum imhreviatarum et cedularum et investiturarum derobate et 
asportate fuerunt extra Episcopium sue EpiscOlpatum Bl'ixie tempore 
novitatum factorum in Civitate Brix. 'in millesimo CCC undccimo, 
indict. nona, tempore d. H~nrici imperatoris, et in millesimo elCC de
'cimo sexto de mense Ianuarii die ultimo in nocte, sed largiente Do- · 
mino suprascripta et multa alia infrascripta l'eperta sunt ipsique Mar
ohesino tradita e presentata fuere deum pre ooulis haibentes. Quas 
breviaria8 investituras et eedulas sieut invenit et presentantur eidem 
ponitur in aetis ut ius et honor episcop'atus et honorum hominum non 
t,ollatur sed declaretur et manifestetur per ipsum, que inventio facta 
est et reperta in dominio dieti d. Azi MOCCXXXVIII, Indict 6 per 
aliiquos bonDs homines timentes Deum et statum Civitatis Brixie. 

Investit,ur€ del vescovo PercivaUe Fieschi 

1322. Liber seu Registrum hreviariarum de investituris IOC'ationi
bus ,et aliis contractibus bctis in vasallos per Rev. virum D. Carlinum 
de Iusteniee Can. Albiganensem ven. patris D. Percivalli de flisco dei 
et apost. sedis gratia episc. brÌx. Marchionis ducis et comitis Vica
rium et Dfficialem in spirituaHhus et temporalibuS' generalem scrip
tarum ordinatarum et imhreviatarum per me Petercinum de Colognis 
not. et scribam proprium curie brix. et aliOis notarios ipsius curie · 
currente MiOOCXXII indict. quinta. 

Il can. Carlino di Giustinice era stato nominato dal Fieschi il' 
7 magigio 1319, ma le podhe inv. d'a lui fatte sono del 1322; mancano 
evidentemente le preoedenti e le seguenti. 
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Investiture del vescovo Ci!acomo de Actis 

1336, Liher fidelitatem factorum · per vasallos epLscopatus et in
vestitutorumde feudis suis sul D. Guillelmo de ,Cremona aquilegiensi 
Decano et Iacoho de A'ctis de Miutina Can. eccI. s. Pauli Leodiensis, 
sindicis et procuratorihus ad hoc et alia constitutis Rev. patris D . 
Iacohi ep. hrix. et rogo per me Ayroldum de F 'ontanella not. episc. 
cUirie hrix . 

Anno MiCiCCXXXVI Ind. IV die VII oct. In parlatorio episco
p'atus hrix. U . fratre Petro de Materno prep. S. Ioannis de foris, et 
pIe Ioanne de Desenzano archipr. de Azal10 et can. hrix. et dd. Con
rado de Bucchis, Ioanne -q. D. BrixÌ'ani de Moris, Ioanne de Carugate 
noto curie episc. hrix. Venerahiles viri D . Guielmus Aqui,legiensis De
canus decr. doctor Vicarius gen. et Iacohus de Mutina etc. eseguiscono 
numeroSe inv. a comuni e famiglie a Salò, Calcinato, Bedizzole, 
Ostiano. 

AVOGADRO Odolino q. D. Girardo inv. 8 ag o 1266 
- Iacopo Giudice 'q. D. Girard,o inv. 12 otto 1336 di onori feu

dali, honores et, jus de preliis. 
- Bertolino q. Iacoho Giudice 

l'acopinoq,. Bertolino m. 1346 C. senza eredi maschi. 
- Giovanni q. Manfredo inv. 30 nov. 1342 a nome anche del 

nip,ote . .! 
- Migliolo q . Martino q. Manfredo 
- Bertolino detto Decio q.8 Odolini inv. 12 fehbr. 1350 dei 

heni a Concesio. 
- Manfredino q. Giovanni, Meliolo q. Mlar tino, Francesco, q.

Giovanni, Avogadrino q. Avogadro loro nipote inv. 1 luglio 1388. 
- Amhrogio famosissimo I.U.Di". è teste 20 otto 1445 
- BertoHnoeBaldassare q. Miliolo, Liherio q. iB'ellino q. Fran-

ceschino, ,Giovanni e Bertolinoq. Franceschino incv. 31 marzo 1447. 
- Le,onello, Decio, Raffaello e Benedetto,q. Giovanni inv. 31 

marzo 1447 di decime e fondi a Virle, rinnO'vati 21 ma,ggio 1449. 
- Francesco Capitano di V. Camonica teste in Breno 19 noiV . 1465 . 

AnRO comune incv . l marzo 1388. 

ALBERZONl Alherzono detto Corna ,q. Marinerio, o Marenei q. 
Ba:ldassare di Breno inv. 16 'apro 1353 di decime a Breno. 

- Amhrosino suo figlio m. senza eredi, (1381) cede ai FedericL 

ALBRICI Astolfo e Pietro fratelli, d'a Scalve, rin. 24 nov. 1473. 

ALCHERI Alessandro da Bornato v. 

BORNATO Alessandro Magistro Bartolomeo de Alcheris teste inv. 
21 genn. 1350. 



-77 

ANCUZENO (Incudine), comune trans. 2 novem. 1445 col vesc. 
pro ficto dedme, fodro et guadia. 

ANDRISTA e CEVO comuni, inv. 28 otto 1336 del venatic,um ferri 
e ,dell'erbatico. 

ASTE (de Rast) noh: Iacoho q. Donato inv. di fondi nelle Chiu
sure 12 apr. 1424 a uti'lità e comodo dei suoi fratelli Antonio e Fran-
cesco . 

ATTENDOLO iElisabetta sp. di Michele de Cotig;nola Cap. gen. di 
Venezia inv. 7 nov. 1447 di l casa in capite pontis Cemi (Capodipon
te) confiscata a Cataneo de Gandino. 

AVOGADRO (de Advocatis) 
1336, lO otto Il ,giudice Iacotbo 'q. Girardo inv. di diritti feudali, 

fra iqua'li « honoreset jus de praeli~squae [aciunt dueliones sive cam
piones et quae prohantur per comune Brixiae ». 

AVOLTORI (a Volturre) Giovanni noto teste II maggio 1388. 
- Lorenzo q. Giovanni noto e C1t. brex. teste lO luglio 1421. 
- Gian Lorenzo pupilloq. Giovanni q. Lorenzo q. Giovanni 

inv. di beni a Virle 27 ago 1445, e del giuspatronato dell'a capp. di 
S. M. Maddalena in S. M. Calchera 23 nov. 1449, e di nuovo dei fon
di a Virle 29 maggio 1459. Suo tutore e proc. nel 1445 Dusio Ducco. 

BAGNOLO (contea vescovile) 
Nell'ottobre 1274 il vesc. Bcrardo IMaggi per mezz'o di l lettera 

del Card .. de Torna'quincis Vicario del Re di 'Sicilia in Bre"cia diretta 
il 2 otto 1274 a Giovanni Brutello Vicario del comune di Bagnolo, or· 
dina il designamentum di tutti i heni, diritti, onoranze della M. V. 
nel territorio di Bagno'lo, fatto 1'8 otto ailIa presenza del Vicedomino 
Girardo Gamhara, di O~dofredo da Leno can. del Duomo, di D. Gu~ 
glielmo arcipr. di Ba,gnolo, di D. Bertolo prete di S. Cassiano e di D . 
.AJherto Negri capellano (segretario) vescovile. 

- Giovanni q. Ibaldiano di Bagnolo « professus et COnversuS 
eccl. S. Floriani et ideo de ca'usa predieta dveta terra (livellari'a del 
Vescovato a Bagnolo) devenìt in episeopatum ». 

BASSANO 
1336, 14 otto Tabarilllo da Bassano possedeva diritti feudali a 

Gargnano ottenuti dai Griffi. 

BAIGUERA Buwlomeo noto vende a Silvestro Val ossi (de Velociis) 
dei fondi nelle Chiusure 30 giugno 14518. 

BALDOVINI Baldovino di Bologna nipotè del ve,scovo Lamhertino 
Baldovini inv. di decime a Montichiari, Canneto e Acquanegra 28 
nov. 1345. 

BARBISONI Rizzar·do inv. 12 agosto 1266 - Baldino, suoi eredi 
avevano· beni a Lumezzane inv. 7 setto 1346. 

* 



- 78-

- Redolfino teste Il maggio 1388 

rBA:GGNANI (de Bargnano) Guelfino q. Tomaso inv. 25 nov. 1344 
delle decime di Bargnano, et de CasaH Roveredo nel pievato di 
~randico. 

BASSANO (da) Taharino aveva anticthi diritti feudali 'a Gargnano,. 
inv. 14 otto 1344. 

HECCAJGU'l'I :Simone rq . L eone di rEsine inv. di decime a Cividate 
16 setto 1445. 

- Raimondo e Malff.ezzolo q. Simonino 'q. Leone inv. C . il. 25 
set. 1465. 

BELDIA Corrado q. Mocio, i suoi discendenti inv. di decime a 
Edolo lO otto 1447 e promettono di non edifica're turrim vel Domum 
de batalia sin e licentia episcopi 

- Pasio da Edolo inv. 8 fehhr . 1458. 
- f'amiglia di Edolo inv. 29 luglio 1463 di X a Edolo. 

BOCCA (de Bucchis) Giovanni nomine heredum q. D . Rizzardi 
de Bucchis paga 20 i. (1295) . 

BOCCACCIO 1340, l a,pr . Taiono q. Giov: q . Pacino q. Bdccaccino 
q. Pace produce un istrom. di rinuncia fatto dal vesc. Giovanni il 13 
apri. 1207. 

iBoRNATI, de Bornado 1310, Il marzo. Alessandro Giudice q . 
Raineri q. Iaco'bo degli Alcheri, Oprandino, Giovannino, Franceschi
no, Alfredino, fratelli 'q . Gibello q. Iaco'bo e Franceschino di Oggeri1J 
q. Iacobo disegnano 1'8. p. della X di Bornato. 

1339, 6 giugno . Giovannino q. Gizone q .. Mrartino inv. di tutta la 
X di Bornato e di metà di quella di Paderno . 

1349,6 marzo. Giovannìnoq. Gironeq. Martino q . Tinchesio inv. 
di l fondo· aratorio e vitato in Borrnato . 

BERTOLDI A:ntoniolo e nipoti di Gardone Riv. abit o a Salò inv. 
di diritti e Hvelli Il nov. 1445, già degli Ugoni. 

BERZO (Inferiore) comune inv. 21 dico 1457 di diritti nel pievato 
di Cividate. 

BOCCA Ziliolo teste 12 m'aggio 1388. 

- Pasino inv. 7 nov. 1472 di una parte del monte di Poncarale. 
- Venturino, 'Gianfrancesco, Pietro, Leonardo, Sigismondo, 

Maffeo e rGirolamo fratelli 'q. Pasino inv. C. S . 4 otto 1476. 

EOCCABARBA Emmanuele q. Guglielmo q. Emmanuele ql' Feo detto 
Manuele di Malpaga antico vass:allo vescovile. 

- Alberto q. Lanfranco q. Maffeo de Boccaharbe di Pontevico, 
qui dicitur de Malpa,ga, inv. 13 dic 1351 di fondi e diritti a Ghedi e 
Montichiari che erano di AuseIino Poncarali. 
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BOCCACCIO Taione q. Giovanni q. Pasino q. Boccaccino q:.' Pace 
il 1 apro 1340 presenta istr: 13 apro 1207 di rinuncia. 

- Rainaldo e Baldassal'e q. Giovanni ah. 'a Senig,a inv. 27 agosto 
1445 delle decime e fondi di Comella, anche a nome di 

- Marchese loro fratello e del nipote 
- Bartolomeo q. Michele ,q. Giov. e di 
- Filippino q. Antonio inv. 14 setto 1445 pure a CornelIa 
- 'Guidesto', l'a sua linea era estinta senza eredi maschi 15 otto 

1445 
- Filippino suddetto nobis vir, insieme con Marchese e Baldas. 

sare q. Giovanni di Rainaldo ,loro fratello e di Bartolomeo q. Miohele 
tutti cives Brixiae ahit. in Seniga sono inv. 29 selt. 1446 de omni feudo 
del q. Guidesto Boccacci, e dopo la morte di lui posseduto dai suoi 
figli Pietro, ,Cristoforo e Antonio q. Guidestlo nell'a terra e corte di 
CornelIa, il quale feudo aspettava al sopradetto Taione , inv. 1 aprile 
1340 ad masculos et femìnas. 

BONA Girolamoq. Francesco inv. di fondi a Poncarale 30 luglio 
1472. ' 

- Luigi inv. di beni livellari 23 giugno 1477. 

BONA VOGLIA BertoEno e Fachino f!'ateni, di Palazzolo inv. 28 dic o 
1343 di 1 gavinello (1/20) del pontatico di Palazzolo. 

- Bertolino e Bonfadino fratelli inv. 21 oH. 1336 di l gavinello 
del pontatico di Palazzolo quod gavinellum dicitur esse vigesima pars 
pontatici seu pedagii dicti pontis. 

- Giovannino q. IRertolino inv. c. s. 6 febbraio 1350. 

BORNATI (de Bornado) Iacopino notaio, reg~stratore dei feudi ve· 
scovili 1307. 

- Zambenino q. Bertolo, Giudice, inv. 13 marzo 1309. 
- Alessandro Giudice q. Raineroq. Iacopo de AJc'heriis de Bor. 

nado e 
- Franceschino di Ogerìo 'q. Iacopo anche a nome di suO' padre e 
- Oprandino, Giovannino, Franceschino e Olfredino q. Gibello 

q. Iacoho 1'11 marzo 1310 denunciano 1'3.a parte della decima di Bor. 
nato e dei novaiglidi tutte le loro p'0ssidenze presenti e future. 

- Giovannino q. Zizoneq. Martino q. Tenchisio inv. 2 nov. 1336 
e 6 g,iugno 1339 della decima di Bornato e della metà dell'a decima di 
Paderno. 

- Cristoforo q. Corrado teste 13 apro 1424. 

- - Vir'gilio q. Tonino inv. di terre nelle Chiusure, a S. Quirico 
13 'apro 1424. 

BOSCHETTO (D.) di Solferino inv. 1 agosto 1466. 

:E'OZI Ar~gino q. D. Rambaldini inv. 23 a,gosto 1342 a Isorella; è 
detto nobilis vir V. Buccio. 
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BREMBIO. Obizone Ahate de[ monastero di S. Michele di Brembio 
con a'l,tri consorti rin. la decima e l'erbatico di Borgonato (curtis de 
Borgognado) a maggio 13'09. 

BRENO (da) Guglielmo e Giovanni fratelli inv. 8 nov. 1309 di de
cime a Ossimo, delle ,quali era stato inv. 

- Lazzaro da iBreno loro ascendente daI vesc. Giovanni Palazzo il 
15 marzo 1208. 

BRIO' (Brione) era contrada del comune di Ome; essendosi sepa
ratocomecomune aut,onomo è obbligato a palgare 2 quarte di orzo 
delle 8 spettanti al comune di Ome per inv. 23 marzo 1446. 

BRUSATI. Tebaldino di Tomaso è teste 1336, 18 otto all'inv. di 
Ubaldino Confalonieri. 

- Franceschino inv. Il dicem. 1336 e 1344, 12 [ebbro Il detto 
Franeesohino inv. di 3/ 4 dell'a X di Siaiano. In inv. 7 sett . 1346 è detto 
q. D. Iacobi qui dìcilb1atur Minela. 

BUCCIO (de Bosis, Bosio) Arrighino q. Rambaldino inv. 26 genn. 
1350 delle decime di Ovanengo, Villagana, Rivalta di Orzinuovi e di 
parte di quelle del ten. dì Gabbi,ano (Borgo S. Giacomo) plebatus 
Milzani (Ovanengo ), di diritti a Isorella. E' ' ~tto nobilis viro 

Il Igiorno 8 apr. 1357 con aItri consorti vende I casa livellaria in 
Brescia in contr . Pezoli (pozzolo) srive Rue de Azolanis, srive ad Pala
zium apud Puteum S. Ioannis de foris. 

BUHm (Borra) Giovannino q. Cominzolo q . Gandellino di Borno, e 
- Tonino q. Gandellino predetto inv. 6 a,gosto 1423 di fe:udum ho

norabiZ,e et antiqlmm a Borno, del quale il 25 maggio 1401 era stato 
inv. Gandellino q. alterius Garndellini de Burris de Bumo. 

CACAVERO (ICa;mpoverde di Salò), comune separatosi dal comune di 
Volciano , é inv. di decime 23 febbr. 1446. 

CACCIAGO V. CAZZAGO 

CALCARlA (de Calcherai) Tebaldino q. D. ,Iacopo teste inv. Gaetani 
12 OU. 1336. . 

CALEPIO (de) Gio'Vanni Giudice e Guglielmo suo fratello inv. 7 a
gosto 1266. -

CALINO (d'e) Iacopoq. Marchesio merc'atante citt. di Brescia inv. di 
decime delle sue possessioni dì Calino 29 ,luglio 1419; dopo l'a sua mor
te ne sono inv. 13 agosto 1445 . 

- Ottino, Tonino, e Martino suoi figli e - Marchese q. Giòvanni 
q. Iacopo Ouino e Tonino, anche a nome del fratello Martino (il nipo
te Marchese non é accennato), chiamati egregi viri domini sono inv. 
delle decime di piò 9'0 e tav. 52 di loro proprietà a Calino. 
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CAMIGl'iONE (de Camignono) Gentile q. D. Opizonis paga 15 no
vem. 1336 un affitto di biade che devono essere consegnate ad canipam 
epiScoplltus in Brescia. 

- Bertolino, Duca, Ottino e Anselmino de Geziis (Uget iis) de Ca. 
lino, sono ricordati nella inv. 13 agosto 1447 per la X di Calino. 

CAPELLA S. Martini « posita et se tenente cum paiatiis episcopatus 
Brixiae » inv. 6 ,giugno 1388. In altri precedenti do,cum. dei sec. XI e 
XII é ripetutamente acoennata la la:ubia S. Martini, nelia quale il ve
S'covo teneva adunanze e pronunciava sentenze e dava investiture. 

In inv. Il lu~io 1383 ,« in Salla inferiori magna picta » e in inv. 16 
luglio 1388 « super sal'a magna superiori picta posita in pallatiis episco
patus ». 

CAMOLI Cabrino di D. Martino, di Pralboino, mercator brixiae 
l'in . I malg;gio 1339 la metà della decima caste.[lanie di Quinzano e la 
decima di Calvisano, già di Pietro Martinen:gio e consorti . 

Martino Camoli (o Comoli) iD'V'. 22 oH. 1336 di I casa in Brescia 
in con tI'. .wbi dicitur Curia de F abis sive porte gali!e. 

CAPITANI di Sovere Fa-cìnoq. D. Pietro ahit. in Cividate é inv. 
di diritti già dei signori di: Esine 14 agosto 1381. 

CAPRIOLO, comune inv. 28 febhr. 1382 e di nuo'vo 4,genn. 1448 di 
decime del territorio, reservata 4.a parte plebi de Palalzzolo et eccles,ie 
S. Georgii de Capriolo. 

'CARNEVALI Giovannino q. Gaspare di Ponto,gilio inv. 29 novem. 
1344 delle decime di Alino (Erbusco). 

CARVANNO comune nel piervato di Vobarno inv. 26 {ebbI'. 1350 e di 
nuovo 23 algosto 1374 e 4 'agosto 1381 delle decime locali. 

CARZA (della) A.1~gelino e Pasino q. Franceschino e Francescmino 
q. Angelo loro nipote inv. 31 genn. 1350. 

CASALMORO comune inv 1381 delle decime locali; 

CASTEGNOLA Francesco dotto LL. cittadino e abit. Padova teste 
21 genn. 1460. 

CASTELFIOR,ENTINO (da) Bartolomeo q. SeI' Spineno, citt. e abito 
Brescia, inv. 4 feibbr. 1471 di beni a Gardone R. per non averli de
scritti ne resta prirvato 13 setto 1382. 

- Giov'anni q. Bartolomeo, pupillo, inv . 7 rebbr. 1383 per or
dine di Regina della Scala a soJfecitazione di Franco Sacchetti. 

CASTIGLIONE (delle Stiviere) Ezzelino de Casti ono e Ziliolo de 
Castiono (dei Confalonieri di Castiglione) inrv. 1 agosto 1266 dal vesc. 
Martino. 

CASTREZZATO comune ìnv. 1 dicem. 1309 deUe decime locali, in 
riconoscenza dava al vescovo Federico M,aggi cento lire imp. per le 
spese di nomina . 
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<CATTANEI Zilio,lo q . Fisxogno q. Zilio e 
- Fissognino q. Fiorino q . Fissone inv. 5 dicem 1345 di decime 

a Grumeto di Cazzago, Trenzano, Cizzalgo, Comezzano, Sale (di Cor
zano), Eribusco. 

- Stefanino q. D. Flimenisii (Flamengo?) di Salò inv. 27 febbr . 
1350 di beni a Salò . 

- Giovannino q. Cor radino q. Danfranco 'q. Corrado e 
- Tomasinoq. Graziadio q . 'B on accorso 'q. Oberto q. Mlu ta tore 

dei ,Catani d i Bedizzole abitant i a RemedeHo Sopra inv. 20 agosto 
1350 di decime che erano state tenute in feudo da 

- Uguccione q. Benvenuto detto Am ergio 'q. A'lessandro dei Ca
tanei di Bedizzole (de Butizolis). 

- Antonio q. Tomasino dei Catanei di Manerba notaio e canc. 
vescovile inv. della Selva di Bagno:lo excepto lign o ruperis 19 agosto 
1445 e d i l;leni a Poncarale 15 genn . 1450. 

CAVALLARI Pecino di Chiari affittuale dei beni vesc; di Roccafran
C'a 25 setto 1421. 

CAVAZUCCA contro in Brescia, sive Portegalie sive Curie de Fa-
b,is inv. 7 sett. 1445. \ 

CAUL'I Damiolo q. Guglielmo inv. 22 apr. 1357 di decime a 
Niardo. 

CAZZAGO (o Cassago" de Cacciago) 
Iacopino e U,gone inv. 1 ago,sto 1266 dal vescovo Martino . 
- Re o Raysio q . Federicoq. Domofollo e Uguccione q. Gu

glielm(} indicano la decima di Porz'ano posseduta dai loro antenati , 
5 maggio 1292. 

-COiTrado· q. 'Guglielmo q. Domofollo, LaffranC'hino q. Uguc
cione 'qj.Guglielmo q. Domofollo e Graziolo q. Guglielmo chiamato 
Cazaghino 'q. DomofolLo inv. 11 marzo 1309 dal vesc. Federico Maggi 
cum confanono , osculo pacis interveniente. 

- ·Lantfranc/hino q. Uguccioneq. Guglielmo q. Demofollo (De
mO'filo) disegna l'a 4.a parte della decima di Porzano, 3 fondi neHe 
Ohiusure, e la 1/2 X di Cazzago e Grumeto. 

- .corrad(}q. Guglielmo q. Demofollo disegna la 1/2 X di Caz
zago e 'Grumeto e la X dei propri beni allodiali nelle Chius.ure e 
BagnO'lo 

- Graziol,ò q. Guglielmo detto Cassaghino, q. Demofollo q . 
Guglielmo q. Demotfolloche fu hl l. detto di Cacciago, disegna la 
1/2.x di Cazzago e Grumeto, 11 marzo 1310. 

- Fedrighino, Arighetto e Albertino q. Ridolfo Giudice q. Fe
derico q. Domofollo disegnano la 4.a p. della X di Cazzalgo e quella 
di l f(}~do prativo nella :Ohiusure contro -della Planca, 14 marzo 1~1O. 

- Olfre.dino q. Aimerico q. Oldofredo q. Demofollo disegna la 
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X di Gremezz a'n o , Oriano, Farfengo e specialmente della corte di 
BassCfniga e la 4.a parte della decima di Cazzago. 

- 'Giovannino q. Raisio Iq. Federico dise,gna la 4.a p. X di Por
zano 14 m'arzo 1309. 

- Lanfranchino q.lacoho e Graziolo 'q . Zilio'lo q: Ugone dise
gnano ila X di CiJgo'le, Calino, Ba'gnolol e 2 tetti di molino nell'Oglio 
presso Cividino. 

- 'Menalorio q" Corrado teste 24 marzo 1309. 
- Bonfantino Giurisperito teste 24 otto 1336 
- Iacopino q. UgOlillo inv. 23 otto 1336 
- Giovanninoq. Raisìo, Fedreghinoq. Fedwghino q. Rodolfo, 

Guglielminoq. Durachinoq. Corrado, AngelÌlca vedova di Lanfrall
chino q. Uguccione e tutrice dei figli minori Iacoho, U gucione e Du· 
rachino inv. 15 novem, 1336. 

- Corradino di Rodolfino· ,Coleredo teste 15 nov. 1336. 
- Guglielmino 'q. Duraohino inv. Il novem. 1343 di decime a 

,Cazzago. 
- Iacopino q. LanJfranco q. Uguccione per se e per i,l fratello 

Duraahino e insieme tutorio nomine dei fratelli Corradino, e Ziliano 
q. Guglielmo q. Durachino inv, 26 genn. 1350 deUe decime di Caz. 
zago e Grumeto. 

- Fedrighino q. Fedrighino q. RidoHo inv. 26 genn. 1351 
-Bonfantino Giudice inv. 8 aprile 1357 di 1 casa da lui com· 

perata in Brescia in contr. Pezoli sive Rue de Azolanis sive ad Pala. 
zium (J)pud Puteum B. Ioannis de Foris 

- Filippino q. C:azzaghino inv. 19 algo.sto 1451 della Selva di 
Bagnolo la rin. a suo fratello. 

- Taddeoq. Cazza;ghillo inv. 24 agosto 1451: i quali due fratelli 
hanno altra inV'. 24 marzo 1466. 

CEVO e A:udrista, il comune è inv. 6 {ehbr. 1350 del venaticum 
ferri territorii, le summitates mo,ntium per le Iquali paga ogni annO 
16 sol. imp . di moneta hrex. antica, cioè 12 S . imp. · per una parte 
'que dicitur aqua saneta e 4 in alia parte qui dXl'ntur pro 1 oaseo san. 
ctuarie pro herbat.ieo et pas'cavolo montium. 

CELERI Olivino e consorti mv. 13 fehbr. 1350 delle decime di 
Volpino districtus Pergam,i tamen diocesis Eceles. Brix. 

'GEMMO comune inv. 23 setto 1465 per l'oll'oranza di pesca risero 
vata nell'Oglio marchetti 22 veneti qui faciunt soldos Il plano monete 
hrix. 

CERESARA (de) Rufrfino q. Brescianino nobilis et egregius miles 
inv. 4 ,a!gosto 1388 di 'Vari fondi a Guidizzolo. 

CERVENO (de) Braga q. D. Manfredo dichiara 5 ma,ggio 1292 di 
tenere in {eud,o dal vesC. 1 peschiera nell'Oglio già posseduta dai suoi 
antenati. 



CHIARI comune iuv. 25 febbraio 1350 delle decime locali, com e 
da precedenti inv. l otto 1254 e 14 sett o 1266, rinnovata nel 1381. 

CHIZZOLA MaUeo Giudice teste 7 agosto 1307. 

CIMBERGO gli uomini fra gli altri oneri dovevano d'are ogni an
no fieno, Bcandole, pertiche et ire ad cazandum per tres vices per il 
vescovo" 24 otto 1336. 

- comune per inv. 23 setto 1445 era de districtu et jurisdictione 
et guadia episcopi tanto in cìvile 'quanto in criminale, e dOlVeva dare 
ogni anno un'area falcono·rum ovvero un'area, a'ccipitrum 

CIVIDATE comune, per ' inv. 22 sett. 1445 deve pagare duc . 70 boni 
,auri et i.usti ponderls et stampi Venetiarum 

CLARASCO (de Claraschis) Lancellotto inv. 26 luglio 1475 del 
feudo di BaruffaMo Fiammenghi morto senza eredi maschi. 

COLL'EBEATO. Mastro hco1ho de Cohiado medico, teste inv. l di. 
cem.1336. 

·CocCAGLIO. Socino q. Sguasso de Cocalio inv. 7 agosto 1307 
- Socinoq. Sguasso 'q. Iacobo e pre 'Beruardo, Guglielmo e Al· 

bertino q. Socino possedevano il feudo passato ai GriHi di Losine con 
inv. 14 otto 1336, 25 novem. 1345 e 26 fehhr. 1350. 

- Comune di Coccaglio inv. 2'5! setto 1466. 

,CoCCERE .. , (Cosse re) Antoniolo e Lazzaro q . Giovanni q. Gadalda 
dell'Isola di Scalve cittadini .di Bresci'a inv. 31g.enn. 1467. 

CoLOGNE comune inv. delle decime de Colognis et de S. Eusebio 
col censo di 30 solJ.di imp. 26 {ebhr. 1350, 14 genn. 1464 e 15 otto 1465. 

(COMO (da) Giovanni anche a nome di D. Marco arcipr. di Ma
nerbio suo fratello prende in' affitto 9 novem. 1350 i possedimenti in 
terra territ. et curte de Gozolo (Le Gozzole) 

O)NCHE (d'e Conchis) . Bertolino q. Rizzardo possedeva diritti di, 
decima a Cologne pa.ssati al .comune 26 feh'in. 1350. 

CONFALON'IE.RI Goizone per se e per 
- Castellano suo frMello e Giovanni q . D. S'chinca e Lantelmo 

q. Baldino inv. 6 agosto 1266 dal vesc. Martino . 
- Uba-Idino 'q. GiroMo inv. 18 oU. 1336 

- ·Giovannino q. Lanfranco. inv. l sett o 1339 dei feudi, decime e 
onoranze tolte ai Palazzi, come amico fedele del vescovato. 

- Pacino q. Guglielmino rin. poderi, decime e onori a Salò e 
Toscolano dei quali vengono inv .• gli Ugoni. 

- Bonifacino q . Bialdassare q,. Bonifacio inv. 8 novem. 1347 di 
onori e fondi a Capriano e Guidizzolo. 

- Adelasia vedova di Lanfranco è nominata in inv. 21 ott o 1336 
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- Giovannino, !Mafezzolo, e Conadino q . Lanfranco inv. 22 
otto 1336 de[ Castelvecchio e onoranze di Guidizzolo!, che erano state 
tenute in feudo onorevole da Alemanno, Oherto, M,aifredo, Barto
lomeo, B'alderio, Ranzerio, Tomasino e Graziano omnes de Confa
noneriis. 

_ Azzone e Guglielmino q. nob. m ilitis Corradini de C. inv. 7 
novem. 1342 di diritti in Capriano, Malgonorvico (Movico) , Azzano, 
Fonte del GateHo, salvi i feudi posseduti dei predetti tre fratelli 
Giov. Ma-t~fezzolo e Corradino q!. Lanfranco a Guidizzolo. 

- Uhertino q. Giroldo di Rivoltella inv. 8 genn . 1350, in detta 
inv. è nominato ilq. Supramonte suo germano. 

- Guglielmino 'q. Corrado cavaliere, e Mastino q. Azzone q. det
to 'Corrado anche a nome di suo fratello Antonio q . Azzone, inv. 30 
genn. 1350 di decime a Capriano, Movico, Azzano, e Pontcgatello, 
salvo quelle possedute dai due fratelli M'arffezzolo e Corradino q . 
Lanfrallco e dai due fratelli Lanfranco e Ranzerio q . Uguccione. 

- Ranzerioq. UguccÌone possedeva a Capriano, fra l'altro, l a 
40.a parte omni,um bonorum terre et castella,ntie Capriani et Castri 
de CaprianO' che il 23 genn. 1350 passano nella noh. famiglia Sala, 
nella quale arveva maritato una figlia. 

- Bortolino q. Zuha Iq. Salomone di Guidizzolo inv. 29 agosto 
1386 e 4 agosto 1388 di feudi che furono di 

- Guglielmo cavaliere, M'astino e Antonio q. Azzone pro me
dietate prO' indiviso tocius illius feudi e de,l q. Baldassare de Con
fanoneriis. 

- Giovanni q. Pietw di Guidizzolo inv. di terre in Guidizzolo 
27 agosto 1445. 

- Zuha da Guidizzolo, a quo omnes infrascripti descendunt Ot
toalano q . 'Salomone, Pietro q. Filippino q . Goizo a nome 'anche di 
Antonio q. Simone, Simone q . Pederzolo, Giovanello q. Goizio, De. 
laido q. Giovanello tutti inv. di fondi 'a Guidizzolo 28 set. 1445 

- Simone e iSlalomone di Guidizzolo inv. 5 febbr. 1470. 
- Pietro q. Filippino dì IGuidizzolo inv. 30 genn. 14{)7. 
- Corradino e Iacobo q. Antonio q. Giovanni di Guidizzolo 

imr• 22 novem. 1473 nella persona del procuro Andrea q ~ Corradino 
C. di Brescia. 

- Iacobo q. Antonio di Guidizzolo anche a nome di Corradin () 
suo fratello rin . 7 otto 1475 e 4 oH. 1476. 

- Fietro q. Fiilippino e Filippo q. Goizo di Guidizzolo rin . lO 
novem . 14751. 

CoNFALONIERI de Gor,gol'ago nominati in iniV. 20 aprile 1421, v. 
GorgoladO'. 

CORTESI Gabriele nohile conte palatino fattore generale del vesc . 
Domenico de Dominicis è nom . in inv. 24 luglio 1465, è inv. di feudi 
3 ott o 1465 . . 
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,CORTE (della) Ridana, PezzO'ttO', SO'cinO' e MalzanO' de li Curtibus 
pOissedevanD feudi che passarO'nO' 30 ma~giO', 1341 a MartinO' OldO'fredi 
di IseO'. 

CORTICELLE, la pieve gO'de la 4.a parte delle decime di Quinza-
nellO', inv. 20 marzO' 1381. 

,CORVIONE (da) GalvagnO' q. IMlartinO' inv. lO algO'stO' 1266. 

CoRTENO comune inv. della .decima del territO'rio 16 agO'stD 1445. 

CRIVELLI AntDniO' di MilanO' inv. 20 aprile 1421 di alcuni casa-
menti di piazza IBarrbDsa prDpe epis,eDpatum già appartenenti alla 
fam~gilia Palazzi, DiDmus de Pa'latiD. 

DALEGNO CDmune inv. 17 dicem. 1336 delle decime IDeali, delle 
quali eranO' stati inv. i Martinengo dal vesc . Beru"dD Maggi il 30 
aprile 1276. 

DELLA FONTANA V. LAVELLONGO. 

Ducco (de Duehis) Paslno e AntDniDlo q. Rizz'ardD e il nipDte 
FranceBchino q. GUizOtD 'q. D. RizzardO' di TrenzanO', anche prDeu
ratDrio nomine di GiDvanninD e FetrO'cinO'q. DuehinO' q . RizzardD, 
e di ,CDrradinD q. ZonD q. CDrrado 'q. RizzardO', OoIunes de Duchis de 
TrenzanO' inv. 29 genn. 1350 deVe decime dei loro fDndi a Trenzan:O' 
e LDgratD. 

- Dusio de Duchis è tutO're di GianlO'renzO'q. GiDvanni AvoltDri 
1445 . 

- Bernardo. q. D. Benadusii de TrenzanO' (dO'nde il cO'gnDme 
D"us D DucCD ) inv. 1 agO'sto 1266 dal vesc. Martin'O'. 

- AntDniO'l,OI e Fasino 'q. RizzardO'" PasinO' , FranceschinO' q. Gui
zO'lo d. RizzardD prDCUr. di GiDvannino e PetrocinD q. DuchinD q. 
Rizzardo e di CDrradinD q. ZO'ne q . CDrrado 'q. RizzardD inv. 29 geun. 
1350 deHa X dei lDrDibeni a TrenzanO' e LD'gratD. 

EDOLO (v. Mù)cDmune inv. 16 'agDsto 1445 per 9 anni della X CDI 
pagamento'di 1. 38,10 imp. e di 3 fDrmedi formaggio. 

DELFINO (D Dolfin) NicDlò, cDlgnatD del vesc. PietrO' del MDnte 
teste 1481 . . 

EMILI FHippinD DDtt. LL. inv. 3 mag,giD 1388 e 26 a'gDstD 1388. 

ESINE (de EsenD) Tancredi, GiDvanni e RuheDq. Glisente q. GiD
vanniq. RaimDndD mDrtD ,senza eredi maschi, eranO' ritO'rnati i diritti 
feudali in Esine, PlemD e Cividate, e ne vengonO' inv. 14 agostO' 1381. 

- 'Glisente 'q. FrancescO', GiDvanninD q. ArmenDlfOi q. RaimDndD 
TO'ninO' e AndreDlo q. FrancescO' q. IacDpD q. RaimDndD, 'GiovanninO' 
q. AndreolD q. Federico e ToninO' .q. Giovanni dettO' AibainD. 

FABA (de Fabis) M~ffeo 'q. ,PasinD q. Giovanni q. OprandD inv. 
6 nDvem. 1336: v. Curia de Fabis. 
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FIAMMENGHI Tadiolo q. Fiammengo inv. 2u dicem. lJ.:it.. 

- 'Fachino q. Sini'haldo q. Fachino q. Siniiba.tdo, eredi d,i .ha
menghino e di Guglielmo Ìnv. 26 febhr. 1381. 

- Mm'ohione q. Guglielmino inv. 29 aprile 1388 dei diritti che 
già aveva Tadioloq. Fiammengo e di quelle di Fachino q. Sigimbaldo 
(I. Faehino q. D. Sigimbaldo morto senza eredi maschi. 

- Bam'faldo .q . Pietro inv. 1 setto 1445 e 15 oU. 1445 di diritti 
a CornelIa e Seni;ga che in parte erano fe1.ld1.lm G1.lidesti de Boccaciis 
et S1.lo'r.1.lm filioT1.lm qui decesser1.lnt sine heredib1.ls masc1.llis. 

- Barufaldo morto senza fi,gli maschi; del suo feudo è inv. CIa
raschi Lancellotto. 

- Fiammetta moglie di Bernardino da Monselice Giurisperito 
e Grandilia moglie di 'Gabriele Cucco, sorelle eredi di Barufaldo, mv. 
1 genn. 1476 di beni a Manerbio. 

Federici II 
A,lberto inv. 24 setto 1445 di X a M.alonno. 

- conte Bertolasio q. D. Giorvanni inv. 24 setto 1445, nella quale 
cità la precedente . inv. fatta d'al vesc. Guglielmo PusterIa al conte 
Giovanni q. Pasino Federici di Eribanno della X di Erbanno eMù. 

- Tonino e Boiachino 'q. Bartolomeo Iq. Boiachino di Gorzone 
inv. 31 marzo 1446 di X a Erbanno: sono nominati anche 

- Fachino e 'Cristoforo 'q. Bartolomeo· q. Boiachino consorti. 
- Comancino q. Comenzolo d'a Angolo inv. 6. nov. 14053 della X 

di Go·rzone e Sciàno. 
- Comenzino q. altro Comenzino inv. 29 otto 1425 e di nuovo 

23 agosto 1445 della X territoriale di Ho (Onol e di Cortenedolo. 

- Goffredino q. Girardo in". 26 agosto 1445 di X a Borno, Os
simo , Incudine (Aucuzeno), Edolo ecc. Vi sono nominati Omohono 
fratello di Goffredino, Aimerico, Ra,inaldo, Antonio e Marco figli 
di Mastainoche avevano venduto la loro quolta a Goffredino, e Be
tino q. Albrigino. 

- Omobono q . Girardo inv. 1 setto 1449. 
- Iacopino e Antonio ribeUi al Dominio veneto (1434) sono pri-

v.ati di diritti feudali che pas.sano (144-5) ai Griffi. 
Federici III 
- Minolo inv. 24 sett. 1445 della metà di Vezza che era del 

conte Lanfranco Federici, venduta da:l Dominio veneto 20 a'gosto 1434 
a Martino detto Pezona q. Gio,vanni di Vezza e d'a Giovanni figlio 
deI detto Martino rinunciata. 

~ Giovanni di Rinaldo da Gorzone procur. di Giovanni q. Testi: 
no e dei fratelli Rainaldo, Aimerico, Antonio e Marco, figli di Ma
staino q. Marco, inv. 2 otto 144-5. 

- Federico q. bcopinol da Eribanno avendo comperato dagli 
eredi di 'Gaspare de Perusio i diritti di X a Darfo, plebat1.ls Rogni, 
il 7 dicem. 1445 ne inv. Cristoforo q. Lanfranco Federici. 
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- 'Gabriele q. Antonio inrv. 3 genn. 1458 di X a Cemmo che ren
de fictum somarum 8 bladi et somarrùm 6 vini. 

- M,astaino q. Americo ,q. Ml!staino a nome dei suoi frateUi Be
rardino e P'asinoe degli zii Rainaldo, Antonio e iM!arco q. Mastaino 
de Go·rzone inv. 5. genn. 1458 di X territoriali con obbligo di pagare 
biade. 

- Iacopino figl,io e proc. di Omobono q. Girardo inv. 5 genn. 
1458. 

Federici IiV 
- Giovanni q. Hertolasio q. Gio;yanni q. Pasino a nome anche 

dei suoi fratelli Marco e Pietro inv. 28 maggjo' 1460. 
- Stefano Dott. LL.q!. Ombono o Omohono, anche in nome 

dei frateHi Giorvanni, Iacoho e Michele, dei Federici di !Eribanno ma 
abitanti a iSkmico, inv. 12 setto 1465. . 

- Abramo 'q. Goffredo da EDhanno proc. di GristofoTo, France
sco, Lorenzo, Assandro e Michele ,q. Giovanni q. Lanfranco, e procur.. 
di Freschino (Franceschino) e Gianhartolomeo q. Iacopino di Gorzone, 
Pasino 'q,. Filippino da Erhanno, Simone e Iacopo q. Filippino Boia,c
co da Gorzone, Antoniol,o, e Giovanni q. Cristoforo da Esine, Leonardo 
q. Ohertino da Gorzone inv. 13 setto 1465 delle X di Erbanno, Gorzone, 
ecc. plebatus' Rogni. 

- Antonio 'q. Gristofo·ro 'q. Aliberto inv. 27 setto 1465. 
- Lanfranco· ,q. Cristoforo ÌJnv. 27 sett. 1465. 
- Carlo 'q. IMtastaino procur. di Giovanni e Astore q. N'ainaldO' 

q. M.astaino di Gonone ahitanti in Artogne inv. 1 otto 1465. 

Federici V 
Zenone q. Rainaldo,Pietro, Bartolomeo, Iacopo e GentiHno q. 

Iacopino frateNo di Zenone di Artogne inv. 1 òtt. 1465. 
- Gi,o'vanni q. conte Bertolacci, a nome di Marco e Pietro suoi 

fratelli inv. 2 novem. 1465. 
- Simone 'q. Boiaco di ,Gnrzone 'a nome anchc di Iacopo suo fra

tello iuv. 30 luglio 1472 in Gorzone. 
- Lanfrancoq. Martino Antonio q]. Lanfranco di 'Erbanno a nome 

anche di suo frateUo Tellado inv. 30 l"Qglio 1472. 
- Ago,stino q.Marco da Gorzone e Mastaino suo fratello albit. a 

Artolgne inv. 28 apro 1473. 
- Tonino e Boi'achino q. Hart010meo q. Boiachino inv. 31 marzo 

144,6 di X a Erbanno. 
- Fachino e Cristoforoq. Bartolomeo q. Boiachino nominati 

nell'inv. 31 marzo 1446. 

FEDERICI Rainaldoq:. Zenone inv. Il genn. 1350. 
Rinaldo q. Zenone detto Mascano (?) 'a nome di Amerigo e 

Antonio suoi fratelli e di Antoniolo e Aldc'ardo q. Leone fratello di 
Rinaldo inv. I fehbr. 1350 di X a Cortenedolo. 

- Amerigo e Ant,onio fmteUi e 'altrli Federici inv. 13 dicem. 1351 
deHa X spettante a Rinaldo q. Zenone morto senza eredi maschi. 
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- Marco e Rinaldo 'q. Amerigo inv. 21 oH. 1383, vi sono nomi. 
nati anche i fratelli Amer,igo, Antonio10 e Ad'o'ardo q. Leone. 

- Giovanni affittuale dei po,ssessi vesc. di Roccafran~a con Pe· 
cino CavalI ari 25 setto 142l. 

- Cristoforo ,q. conte Lanfranco, anche a nome dei suoi frateHi 
Pietro e Giovanni inv. 22 febbr. 1445 della X di Vezza. 

- Bertolasioq. Giovanni, Mino10 q. Alberto, Federico q. la. 
copino, Battista e Gaibriele q. Antonio, tutti chiamati conti, inv. 1 
febbr. 1443 di beni, decime e diritti già del conte Bartolomeo da 
Cemmo, e il conte Federicoq. lacopino inv. 23 febbr. 1446 di X a 
Vione. 

Minolo q. Alberto anche a nome di suo nipote Antonio q. 
Giov. Cristoforo q. 

FISOGNI (CaUani di Trenzano) 
- Ziliolo 'q. FiXione (o Fisogno) q. Zilio, e Fixone q. FIorino q. 

Fixone q. Zilio inv. 5 dicem. 1344 di decime al Grumeto di Cazzago, 
a Trenzano, ,Cissago, Comezzano, Sale (di Corzano) e Erbusco. 

- Ziliolo inv. di X a Trenzano cOii D'lIceo l feibbr. 1350. 

- Girardo, Fachino, e Iacopino da Trenzano inv. 4 marzo 1384 
dal vesc. Andrea. 

- Girardo q. Fiorino, Faohino . q. Fiso:gnino q. Fiorino predetto 
e Iacopino q. Giovanniq. Fiorino inv. 29 aprile 1388 dei 3/4 delle 
decime e di molti fondi a Ognato e Anvido plebatus Brundici. 

- Giovannino ,q. Iacopino, Ziliolo 'q. Gir'ardo per se e per Gi. 
l'ardo suo fratello, inv . delle X predette 16 febbr. 1309, riservata la 
4'.a parte ana pieve di Brandico. Zi:Iiolo anche come erede del frateHo 
Girardo l'in. riservandosi la X di 18 piò ad Anvido, cotr. camp.anee, 
e deUa detta parte rin. il vesc. Marerio inv. 9 luglio 1422 Giovannino 
q. Iaco'po, a cui Ziliolo a'Ve'Va venduto i suoi fondi sOi~getti alla X. 

- Iacopino q. ,GiovannÌno anche a nome dei suoi frateHi Fiorino 
e Fiso:gno inv. 18 agosto 1444 della Xdi Ognato e di Am"ido. Nei con· 
finanti sono' accennati Gerardo e Fachino q. Fiorino. 

- Giovannino q!. Iacopìno da Trenzano e Fiorino, q. Gio'Vannino 
anche a nome dei S'IlO fratelli Iacopino e Fisogno q. Fiorino inv. 21 
genn. 1458. 

Fisogni II 
- Fiorino e Fisogno fratelli anche a nome degli eredi del fra. 

tello lacopÌno inv. 5 agosto 1465 di X e fondi a o,gnato e Anvido. 

FRONT'lGNANO (da) Giovanninò q . Franceschino inv. 7 febbr. 1381 
di l casa in Brescia in contr. Fossati veteris. 

FU.GAZZI ,o FO,GAZZI M\ARCHESIO nel 1338 restituisce all'archivio 
'Vesc. molti documenti di investiture che erano st'ati trafugati nel 1311 
e 1316. 
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- 1309. Egi Marchesìnus de Fu:gaciis clericus plebis S. Laurentii 
de Manervio publicus talbelHo etc. (mss. Ducos n. 31 f. 46). 

FONTANELLA Giorgio q. Aimldo vende 8 apro 1357 insieme con 
Buzio Arrighino al Giudice Bonfantino Cazzago l caSa in Brescia in 
contro Pozoli sive rue de Azolanis sive (1!d Pala.tium apud puteum S. 
loannis de foris. 

GABIANO (!Borgo S.Giacomo), comune inv. di X locali 18 otto 
1385, di nuovo 19 dicem. 1381. Nei confini di nomina il Monastel'ium 
de Quinzano e il fossatum comitis Arici. Sono eccettuate dalla X le 
terre di Bertolino Trubecco, e di nuovo 15 nOiV. 1466. 

GAETANI N aimefO'lo di Antoniolo è inrv. 12 'O'lt. 1336 con Tebaldino 
q. Iacopo de Calcaria . 

- Gael'anino q . Raimondo detto Muzio q. Bosio q. Pace inv. di 
100 piò in Colorgne e S. Eusebio «in curte et castro et extra oaslrum 
et in pertinentiis, in comune et indiviso » 14 otto 1336. 

- Giorvannino e N aimerolo q. Antoniolo sono inv. della X di 
Quinzanello 14 otto 1336. 

- Rizzardinoi e Tradusino q. Raimondo anche a nome dei loro 
fratelli Corradino" Antoniolo e Co dorino inv. 25 nov. 1345. 

- Cristoforo 'q. Giovanni , Guglidmino suo fratello, Fr'anceschino 
e Zilioloq. Gaetanino inv. 25 nov. 1345 di 120 piò nelle pertinenze 
di Cologne e S . Euseb,io, rgià feudo dei Poncarali. 

- Aquilino e Cristoforo q. Giovanni, Franceschino e Ziliolo q. 
Gaetanino insieme coiPoncara'li rin . 4 luglio 134·7 ai diritti inColo
gne che passano nei Palazzi. 

Gaetani II 

- Gaetanino q. Antonìolo a nome di Giovanni suo frateUo, Tra
lusino q. Naimarolo, Rizz'ardo, Corradino, Antonìolo e Codurino q. 
Naimarolo inv . 8 genn. 1350 della 1/2 X di Borgonu'to, che appartene
vano ai de Pontegno. 

- Bazelerio 'q. Antoniolo inv. 27 otto 1418 edi nuovo 26 ago 
1449 di beni e diritti a Quìnzanello, dei quali erano già stati inv. i fra
telli Tralusino, Rizzardo, rCorradino, Antoniolo e Codurino q. Nai
miro,lo, e i fratelli Giovannino e Gaetanino q. Antoniolo. 

GARBAGNATE, antico nome di ROCCAFRANCA GAIONI Giorvanni e fra· 
telli da Niardo pagano livello di soldi 36 pl. di moneta corrente in V. 
Camonica. 

- Alberto detto Bettino inv. da diversi vescovi 1400-1414. 
- Bartolomeo inv. 6 marzo 1459. 

GANDOLFI 1336, lO otto Era chiamata Decima Gandulfol',um la 
3/4 dei territori di Rodengo, Saiano, P'aderno e Passirano. 

rGANAssoNI - CERUTI Giovanni mercante, teste 9 ma,~gio 1470. 

GARGNANO, comune inv. 18 otto 1336 dei diritti feudali dei Conti 
di Marcaria, dei Longhi e degli Ugoni. 
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GARDA di Sonico in V. Camonica. La chiesa di S. Lorenzo inv. 
15 otto 1336 di « pascua, pascavo'la, buschos, decimas , iura, arhores 
castanearum, aquas, a'queductus, honores, cacias, piscarias, possessio
nes, hona et res in tot,o, terr. de Xonico, in monte de Garda et in toto 
terr. de Malono »per cui deve alla M. V. il censo lInnuo di l lihra di 
cera ovvero XII impero mediolanensis monetae. 

('.,IECII o GEZ~ da Calino, V. CALINI GERBONI Socino inv. 2:) genn . 
14;:;& di X di Borno, deUaquale Soeinus primus suo nonno era stato 
inv. 16 agosto 1416 da PandoHo Malatesta Amministratore del vesco
vato. 

GISOLDI Giovannolo, milanese, Tesoriere camera,le di Brescia 
teste 29 nov . 1344. 

GUALANDI ,Emanuele e Filippino q. Antonio, insieme con Filip
pino Carnevali di Pontoglio inv. 29 nov. 1345 delle decime di Alino 
(Erhusco). 

,GoRLAGO (de Gorgolago Cattanei) TancredOl, Manfredo, Stefano 
Iacopo, Alherto e 'Giovanni, forse fratelli, possedevano diritti feudali 
coi conti di Redondesco a Gargnano passati ai Griffi , 14 otto 1336. 

- Franceschino, Alhrigino, Giolvannino, L'antirolo, Ohicino, 
Tancredino q. Giovanni /q. Alherto inv. lO marzo 1309. 

GOTTOLENGO 
1319, 15 giugno. Il vesc. Federico Maggi inv. il comune della X 

del territorio di Gottolengo, inv. rinnovata il 16 dicem. 1339. 

GRIFFI di V. Camonica (de Luseno). 
_ _ Milino q. Alherto, Barufaldino q. Giovannino, Pecino q. Gio

vannino, Fedreghino e Novellino Iq. Pasino, Catellano e Rizzardo 
q. Griffino inv. 22 nov. 1341 delle possessioni feudali di Ghedi . 

- l'acopinoq. Pace 'q. Iacopo, Maifredoq. Bruno' q. Iacopo, 
Bordacino q. Rizzardo q . Iacopo per se e come procuro del nipote 
Bertolino 'q . Iacopo, e di Giovanni e Antoniolo q . Tancredi q. Gio
vanni q. Iacopo, di Andreolol e Bettino q. Pace 'q. Iacopo, di Braghet
ta q. Faustino q. Pace, di Manfredo q. AHprando 'q. Iacopo, di Fran
cesco q. Aliprando q. Iacopo, di Giovannino iq. Oherto q. Aliprando, 
di Rugetino e Glissentino q. Iacopo q. Bettino q: Iacopo, omnes [de 
Griffis] de' Luseno inv. lO. 'otto 1336. 

- Boccaccio è teste di l inv. in cui è deUo « per feudum hono
revolem et per livellum sine fodro et hanno, dando vadiam si queri
monia tfacta fuerit apud Curiam episè. faciendo rationem ahsque 
hanno » ; lO. 'OU. 1336. 

- ;M~lino q. Alherto, anche a nOme degli eredi di Pasino e 
Gri~fino denuncia «pro suo feudo omnia et singula feuda honores 
iura iurisdictiones herhaticos districtus guadias ibanna betatica usus 
de cimas capitaniaticum et cataniaticum » in Co.ecaglio e inoltre 
« terras possesiones domos sedimina montes vaUes aquas fieta fodr08 
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caseos honores res et bona servos et anciHas» che tenevano in feudo 
i conti di Redondesco e altri in Gargnano e suo territorio , e fin'almente 
alcuni beni a Mairano conlfinanticoi Palazzi e coi Preguacca: 14 otto 
1336. 

- Patricino e Barufaldino q. Giovanni inv. 14 agosto 1343 di 
decime a Mosio. 

- Milinoq. Alberto inv. 25 nov. 1345 di diritti in Cologne, 
contr.di S. Eusebio, di Scle'zano del C'astello con l a chiesa di San 
Giovanni, di l fondo in contro \S. Zenonis de' Sclezano in qtua est dicta 
eccle'sia, e ne'lla contr. S. Floriani. 

- Obizone q. iM!ilino vende 20 genn. 1347 a Oldofredo d'Iseo 
per 1. 115 pl. i diritti feudo di ,Cologne, salvo, la X di Sclezano. 

- Stefano e Maufredino,avendo ottenuto dal Dominio veneto 
(1434) diritti feudali confiscati ai fratelli Iacopino e Antonio Federici 
ribelli, ne ricevono inv. Il setto 1445. 

IAcopo da COBIADO (CoUebeato) medico in Brescia è teste a una 
inv. Ifeudale l dicem. 1336. 

LAMBERTINO da Bologna vesc. 27 ott. 1345 impone le grida per la 
rinnovazione delle inv. in Civitate et 'Slupurbiis, et in Concilio genera. 
li, et in Concilio centum habente baylam, et in Broleto. 

LANTANA F'austino Giurisperito teste inv. 12 ma'~gio 1388. 

LAVELLONGO (de Lavellolungo, o anche della Fontana) 
- Borghesio 'q. Gaetanino inv. agosto 1343; fra i feudi vi sono 

due piò fuori porta S. Nazzaro in contro de Lavellis. o Brayda de 
Lavellis, dei quali venne inv. 

- Borghesio q. Giovanni della Font'anain seguito a una lettera 
del vesc. ,Giacomo de Actis, data da Avignone 6 ago,st,ol 134,2, nella 
quale si dice «consuevimus de do'lno in dO'mum huiusmodi feuda 
trasferre. Quindi i due inv. sono deHa stessa consorteria. 
~ Boschetto 'q. Fedrighino, Guglielmino q. Bresciano q. Guidot. 

lo 'q. Leone, Maffeo, Pietro e Nicolino q. F~dreghino q. Giovanni q. 
Buezio, inv. 5 dicem. 1344 . 

. - ,Giovanni rq . Gact'anino morto senza fi.gli maschi, Boschetto q. 
Fedrighino q. Baru;faildo per l/4e l capo, Guglielmino q. Bresciano 
q. IGuidotto q. Leone per altra 1/4, Maffeo e Pietro q. Giovanni q. 
Leone per aItri 1/4, Nicolino e Fedreghino q. Giovanni q. Boezio inv. 
Il marzo 1348 di diritti a S. Vigili o di V. Trompia. 

- Boschetto q. Fedreghino, GUiglielmino q ; Bresciano q. Gui. 
doti q. Leone, Mafrfeo e Pietro, q. Gio'v'anni ,q. Leone e Fedreghino 
q. D. Giovanni q. D. (Boezio inv. 28 gel1n. 1350. 

- Boschettoq. Fedrighino 'q. Barufaldino inv. 28 genn. 1350. 

LIMoNEde'l Garda, comune inv. 18 genn. 13.50 deUa X locale 
olim possedute dai Cattani di Bedizzole. 

Il 24 aprile 1458 paga lO S. imp. pro albergaria. 



- 93-

LoCADELLO Marco parg,a per l casa iacente super ripa fossati vete
ris inter burgum Albore et stratam de medio, inv. , 5 setto 1414 e 14 
dicem. 1432. 

LONGHENA (da) Guidotto not. e canc. vesc. 1360. 

LoDI (de Lhotis) Giuseppe q. Mieheleda Manerbio a nome anche 
dei suoi frateHi Bertolino, Grumerio, Delaido, Vivaldo e Toma,sino 
Ìnv. 8 ma~gio 1450 di Ibeni a ManeI'bio. 

LoDRONE (conti di ) Pietro e Giorlgio q. Paris o Paride de Lodrono 
mv. 3 otto 1445 di X in V. Camonica, di cui erano già stati inv. An
tonioloq. Marchesio di Gl'evo e Fachino e Marchesio q . Antoniolo, 
morti senza figli maschi e dei quali i detti signori di Lodrone erano 
eredi ex testamento. 

LoZIO (nobiles de Lozo) Bartolomeo q.Pietro e Pietro q. Gio
vanni pro dimidia parte, anche a nome di Baroncino e Lodovico fra
telli e di M'anfredinoq. Oberto Iloro consanguineo inv. dell'ahra mez
za parte della Xdi Lozio 23 sett. 1445. 

~ Bartolomeo q. Pietro q. Ahertirio q. Fedrighinoq. Baroncino 
mv. 15, otto 1465. 

- Pietro 'q. Giovanni q . Baroncino q. Petrocino q. Baroncino, 
anche a nome di iManfredinoq. Oberto fratdlo di Giovanni, inv . 
15 otto 1465. 

LoNGHI (conti di Montechiaro) avevano beni feudali a Gargnano 
insieme con i conti di Marcaria e gli Ugoni (sec. XIII) V. MARCARIA 
e UGONI. 

LUDRIANO comune ill'v. 23 fehbr. 1381. 

MAroLI 
1336 21 otto Giovannino q. Delaido e Mondino q. Guglielmo di 

PeUavicino da Montechiaro inv. 
Maggi Federico vescovo 
1309 Riceve dal comune di Castrezzlato (era dunque dei M. di 

CastrezZ'ato) donationis titulo cento 1. imp. per poter pa:gare tanti 
debiti fatti .per la sua promozione, confermazione e consa'crazione 
«in eundo, stando et redeundo a Curia et ad Curiam S. Pontificis et 
D. Archiep. MedioL » e per un'altro vialggio fatto a Bologna al Lega
to ivi residente per !Vari affari della S.R.C. et de mandato speciali 
D'. Legati. Donazione condizionata. 
]310, lO. III. Si trova a· Gavardo (v. Medic1) pago 4 n. 5 

11 28 aprile 1309 è detto electus et confirmat,us, il 14 maggio 1309 
soltanto epis,copus, onde si desume che deve essere stato consacrato 
a M~lano in un rgiorno fr'a il 29 aprile e il 13 ma,gigio 1309. 

MAGiGI (de Madiis, de Madio) 

Azzino q. Guglielmo milite inv. della X del picvato di Erbusco, 
salva la 4.a parte delil'a pieve, 14dicem. 1340. 
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- Maffeo e Federico q. Manuello inv. 8 otto 1288 dal vesc. Be
l'ardo (loro frateHo) delle decime di Rudiano e della metà delle de
cime curtis de Arolis. 

'-- Francesco q. Galeotto q. Federico e Alena sua madre vedova 
inv. 25 settem. 1338 delle decime di Rudiano et curtis de Arolis. 

- Azzino q. Guglielmo è domicellus di Federico vescovo eletto, 
22 marzo 1309. 

- Azzino q. Cristofo,ro q. Federico q. Azzino Milite inv. 29 apri
le 1388 dal vesc. Tomaso dopo aver visto la precedente inv. 31 otto 1345 
fatta ad Azzino mi,lite. 

- Onofrio teste inv. 29 aprile 1388. 
- Giovanni 'q . Onofrio teste inv. 5 agosto 1421 
- Azzino inv . 2 setto 1407 e 27 nov. 1421 richiamando le inv. 

precedenti. 
- Taddeo q. A,zino q. Cristoforo inv. 27 agosto 14.4.5; il 24 nov. 

1445 con licenza del vescovo inv. il comune di Erbusco di decime 
locali delle quali erano stati inv. i suoi antenati. 

MANDUCASENO Albertino q. Giacomazzo 'q. Alghisio qj. Steifano q. 
Bel1gamasco inv. 2 giUigAo 1342; f r a i beni vi è l pezza di terra a Cal
vagese, in qua est cohedificata ecclesia S. Ieorii (:S. Giorgio). 

NeLl o stesso .atto si dice che 
- Berigamasco trisavoloera stato inv. dal vesc. Giovanni il 22 

fehbr. 1200. 

MAL VEZZI Gi(JJComo a1rtium et medicinae docto'r, q. D. Bartholo-
maei phisici accennato il 18 novem. 1422 paga 2 soM. pl. al vescovato. 

MANGIAVINI Giovanni 'q. Zambonino di Romano inv. l setto 1445. 

'MARCAR[A (conti di) 
- Pizio, Eigidio e Vizolo furono iniV. 17 agosto 1196 della corte 

di Gargnano da'l ve'sco Giovanni. 
- Raimondo q. Corrado q. Gualifredo per sè e in nome di Beli

senda sua madre, dei fratelli Antoniolo e Guizzardino q. Corrado, e 
Segatore 'q. Bonifacio q. Gualfre,do, alll~he a nome di sua madre Cara
cosa. iO del fratello Giovanni, il 27 fehbr. 1258 aUa presenza del vesc. 
Cavalcano Sala vendono al comune di Gargnano tutti i loro diritti feu
dali a Gargnano, « et specialiter de XVI parte omnium eorum que 
spectaJbant et spectant ad omnes comites de domo iComitis U gonis et 
de domo quae dicitur Comitum LongOTlLm in terr. de Gargnano ». Il 
comune di Gargnano ne è nuovamente inv. 18. ott. 1336. 

:MiARTINENGO 
1339, Il agosto .. Branchino q . Nasino anche a nome di suo ni

pote Branchino 'q. Lancellotto q. NasÌlno inv. ddla X di Cremezzano, 
Oriano, Farfengo, Trignano nella pieve di Oriano . 

1340, 22 giugno. Branchino inv. di tutta l'a X di Remedello So
pra con l {oudo e l te.ttodi molino sul detto fondo , di cui era stato 
inv. il 22 setto 1309 Iacopo q. Gezio. 
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MEDICI di Gavardo 
- Graziadio q. Francesco, Martino e Bartolino q. Bassano inv. 

(lO Hl. 1310) in Gavardo dove allora si trovlWa il vesc. Federico 
(1310). 

Franceschino e Corradino q. Graziadio inv. 21 otto 1336. 
- Cristoforo q . Francesco inv. 23 febbr. 1446. 

MASPIE:RONI Rizzardo q. Pasino q. Masperone inv. 12 maggio 1388 
di beni a Rodengo. 

- Giovanni e Pasino q. Rizzardo q. Pasino q . M'asperone col 
nipote Iacopo di Bartolomeo loro frlatelH inv. 5 nov. 1445 di beni a 
Rodengo, dei quali ,Pasino il vecchio era stato inv. nel 1366 e Riz
zardo nel 1388. 

- Giovanni di Rizzardo, a nome di Iacopo e Ugolino suoi nipoti, 
figli ed eredi q. Bartolomeo inv. 28 agosto 1459 di beni 'a Rodengo. 

- Antonio e Lorenzo q. Giovanni, Iacopo e Ugolino q. Barto
lomeo inv. 22 aprile 1466 dei beni di Rodengo. 

MONTICHIARI, la pieve inv. 2 giugno 1388. 

Mu' di Edolo,. Il 18 genn. 1350 aHitta al comune per 9 anni 1 
fondo ohiamato Pratum de Aurinai Item totum pedalgium quod pertinet 
episéopatui a singulis transeuntmus vel conducent~bus 'aUqua merci
monia, bestias, efc. tam per pontem Idoli, qui est super Olio, quam 
per vadum fluminis et per Idolum et per transversum terre de Mu, 
col censo di l. 3.10 imp. per affitto e l. 7 pl. per il pedagg,io 

- Il 20 agosto 1433 compera dal fisco i diritti di X del suo territ. 
e ne riceve inv. 23 agosto 1445 dal vesc . Pietro' del Monte. 

MURO (de) Uguccione ,q. IBertolino 'q. Ziiliano anche a nome di 
Naimerolo suo fraleUo inv. 17 {ebbro 1350 della X di Gerola, Trigna
no, Oriano e Scarpizzolo, plebatus Bigalii la prima, plebatus Oriani 
gliJ al fri paesi. 

- Naimirolo e Uguccione q. Bertolino rin.22 :genn. 1352 alla 
detta X. 

IMuAZO M'arco noh. veneto inv. 3 otto 1465 insieme con Cortesi 
Gabriele di Padova, conte palatina, familiare e fattore generale de~ 
vescovo Domenico de Dominicis. 

NASSINO Luigi e Aless'andro q. GioV'annino di S. Vigilia inv. 19 
novem. 1445. 

- Marco 'q. Pietroq. Giorvannino inv. 1 febbr. 1445 di beni a 
Pregno (Carcina). 

NIARDO (de Gnalrda) Romelio inv. 1299 di 4 manenti e 40 vassalli 
della, terza parte dei ,diritti de,lila caccia degli orsi e dei nidi dei falchi 
e degli astori, e in Edolo 2 manenti e 4 vassalli. 

- Miohele q .PasoUo q. Guifre·do inv. 2 malggio 1299 della de-
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cima « districtum, fodrum, guardiam et banna » e la giurisdizione 
deJla cacci,a de,gli orEi, deicing'hiali, dei f a~coni e la pesca nell'Oglio, 
et servariam in Monno. 

- Flm·imondo q. Niardo, q . Tancredo ha e. s. e inoltre in Edolo 
e in Astrio totum districtum cum conditionibus, scufiis, bannis, gua
diis et servariam » 22 agosto 1299. 

- Vari particolari di Gniardo inv. 6 m'arzo 1459 col peso di pa
gare lo l s. lO bone mOnete brix. currentis in V. Camonica solvendo 
in monetli argenti veneti; rinnovata 26 setto 1465. 

OCRI (de Ochis, Ocha di Capriolo) Martino 'q. LanceUotto in'V. 
l gÌ!ugno 1341. 

- Franeeschino e Andrioloq. Corrado inv. 31 genn. 1350 di X 
di aleuni fondi a Virle. 

- Alam'anno' q. Giovannino abit in Esine a:go,sto 1381. 
- Audreolo e Francescbino inv. 24 otto 1381 a Virle. 
- Andreoloq. Corrado inv. 11 maggio 1388 a Virle. 

OCCANONI S'ocino q. Pie~ro q. Uguzone inv. 25 no'V. 1349. 
- Matchesino q. Alberto, Federico q. Marchesio e Uguccione 

q. Albertol inv~ 31 ;genn. 1350. 

OLDOFREDI (d',Iseo) Martino q. Pietro anche a nome dei nipoti 
Picino, Giovannino e Soardìno 'q. Forestino q. Pietro inv. 30 maggio 
1341 « propter multa et ,grandia ,beneficia et obsequia » di esso Mar
lino dei 3/4 deUa X deH'Iso.Ia de'l Lago d'Iseo e della X di tutte le 
terre che possedeva D. Oldofredus pToavus SUI.lS e della decima di tutte 
le altre possessioni che furono di Ridana, P'ezzotto, Socino e Malzano 
de li 'C,l.lrtibus: v. CORTI. 

- Iacopino, Giovanni, Michele, Antonio e Tedo<ldo q. OldofI'edo 
inv. 8genn. 1350 di diritti a Cologne. 

- Cristof oro' q. Iacopo di Iseo inv. 6 luglio 1388 di diritti e 
decime in Palazzolo. 

Nella inv. si cita quella precedente fatta il 3 marzo 1370 in nob. 
et egregium militem Iacobum de IseO'. -

- Gi,acomino e Giovanni fratelli pri'Vati del diritto di 2 ga'Vinelli 
del pontatico di Palazzoilo perchè ribeHi al Dominio veneziano (1445). 

OME (da, Homis ) Aldrighino 'q. Mantenuto di Ome inv. 24 maggio 
1339 di tutta la X de Cremignanis et Ba.tharini pleba1tus [sei. 

OSSIMO, comune"inv. l otto 1445 pronemore in cui possa venari 
facere. 

OSTIANO (da) Iacopino noto e canc. vesc. capostipite delle nob. 
fam~glia Ostiani, ebbe varie inv. di beni vescovili - (V) - Camune 
inv. X locali 2 nov. 138I. 

PADERNO, comune inv. l febbr. 1381 di X locale, di cui era stata 
già inv. 15 giugno 1375 dal vesc. Andrea. 
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OSMARINI Apollonio paga (1310 c.) 2 sol. i. per affitto di 2 anIlI 
di 1 casa in Brayda Bolda!, a meridie Carzia, a monte via. 

- comune, inv. della X locale col censo ' di st,aria duo ordei qnae 
faciunt quartals 8, ma essendo·si staccata la contrada di Briò, il 24 
marzo 1466 viene ridotto l'onere a sole quarte 6 di orzo , accollando 
le altre 2 a'l nuovo comune di Brione. 

PAITONI (de Paitone) Iacopino di 'Grazio paga 17 i, Iacopino di 
Lanfranco paga 7 i. et 3 (mes. Alberto e Giovannino feudatari (1295). 

- Altherto, Girardinoq. Gio'vanninoq. Gavardo, Iacopino q. 
Grazio e Gennaro fetida tari (1298). 

PALAZZI (de Palatio) 
- Stefano, Alberto, ,Cavalcasella, e Bonap'ace q. Rainaldo, O· 

herto q. Azzone, Gu@lielmoq. Ugone, Gir'ardo, Adelmanno e Bona· 
pace q. Alemanno, Stefano di Ramhaldo , Iacopo q. Azzone, Manfredo, 
Girardo e BertoEno omnes de domo de Palazzo sono privati di tutte 
le decime onor'anze e feudi che ,godevano per non averle vo'lute ricono. 
scere dal 'Vescovato, nè prenderne l'inv . da Iacopo de Acits nipote e 
procuratore dell'omonimo vescovo, il quale ne inv. Giovannino q. 
Lanrfranco ,Confalonieri fedele amico e vassallo del vescovato; 1 sett o 
1339. 

- Cirardo e Manfredo q. Guglie'lmo possedevano un feudo a 
Mairano confinante con altro dei Griffi, 14 otto 1336. 

- Fedreghino q. Bertoldo q. Zirone inv. 28 agosto 1339 di deci· 
me Patrengo plebatus Pontìsvici 

- Tomasino e Bertolino 'ql' Alghisio inv . 7. genn. 1350 dei diritti 
in Cologne e S . Euse1bio ohe erano dei Gaetani e Poncarali. 

- Il vassallaggio che la famiglia Palazzi aveva di 'alcuni casa· 
menti «quae sunt p 'lateam Barhociam prope episcopatum» passa in 
Antonio ·Crivelli di Milano inv. 20 aprile 1421. 

PALAZZO Gaspare di Parma canceliere del vesc. Pietro del Monte 
teste 16 agosto 1445. 

PALAZZOLO. Il comune dich iara di tenere in feudo 3/4 dena X di 
Mura ultra Oliwm. e 1/ 2 del terr. di Palazzol o citra Olium e di 12 
gavinelli, cioè parti, dei 20 gavinelli del ponlatico dell'Olio, dei ,quali 
arltri 5 spettano ai Signori di Porzano , l ai f r atelli BertoIino e Flachino 
Bona.voglia, restandone 2 lirberi al vescovato , 28 dico 1343. 

Il comune dichiara di godere «pedagium pontis Olei, honor aque 
fluminis (.forse per la navigazione e gli edifici) , decima mensuratu~ 
re et correcture mercati» l nov. 1336. 

Riceve inv. 23 setto 1445 di altri 2 gavinelli del pontatico de'Vo· 
luti al vescovato propter rebellionem et absentiam dd. Iacobini et 
Iohannis de Iseo rebellium al Dominio Venezi'ano. 

PASPARDO, comune inv. 29 marzo 1357 di vari diritti locali co;}. 
l'onere annuo di 45 sol. imp. monete c.urrentis et sanctuariam pro fo,. 
dro, e il 24 agosto 1445 di tutti ,gli onori, diritti e decime del ten. 
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con l'obhHgo di pagare ogni anno 50 soL imp. pro fodro tempore 
prime inv. per oUm epis'e. Berardum, et sanetuarium et 3 quartarios 
frumenti et 6 quartarios scandole pro terris labomtis et pa'ria 2 capo
num pro districtu omnium seduminum, teziarum et domorum, et l 
somam frumenti et l somam scandole pro decima diete terre. 

PEDROCCA NicO'la dotto LL. procuratore di Pandolfo Malatesta 
amministratore del vescovato (1415), inv. 19 agosto 1445 con Antonio 
Cattaneo e Filippino Cazzago della SeIva di Bagnolo, excepto ligno 
ruperis. 

- Apollonio, Luigi e Domenico q. dotto Nicola inv. 11 aprile 
1465 .dei fondi di Bagnolo. 

PEDEZOCCHI Guglielmino q. Graziadio lllV. 30 genn. 1350 della 
X di Calcinato CI Bedizzole. 

PESCHIERA BertoHno q. iI'acopo inv. 31 genn. 135'0 
- Costantino q. Bertolino inv. 2 genn . 1380 di l casa in Brescia 

e di fondi a Mairano, e di nuovo. daol vesc. Andrea 30 agosto 1383 e 
8 maggio, 1388. 

PROVAGLIO Baldino teneva diritti di X a Capriano inv. 30 genn . 
1350. 

- Iacopo, Giudice, inv. 12 dicem. 1355 di l corticella in Brescia 
contro S. IGiorgio sive Curie de Fabis. 

PONCARALI (de PoncaraLe) Tomasino q. Corrado q. Ridolfo inv. 
25 luglio 1339. 

- Giroldo q. Ziliano q. Bosadrino ricordato come defunto nella 
inv. di ,oprando Rustici di Pontevico, 18 dicem. 1340. 

- Bertolino q. Benvenuto detto Negro 'q . Pasino, erede deUo 
zio Geroldo q. Pasino morto senza eredi, inv. 12 agosto 1343. 

-Buzio o Bosio e Campanesio q. Vidone o Guidone inv. 14 
otto 1336. 

- Maflfeo 'q. Fiorino , Zenoino 'q. Iacopino milite q. Fiorino 
Guglielmino q. Guidesto q. Fiorino inv. di decime a Poncarale, pie
vato di Comella, Cas'al,oldo e Mazzano, 30 genn. 1337. 
~ Corrado 'q. Giacomo q. Guidesto, Tomasino q. Corrado q. 

Tomaso e Isuardo q. Lamberto inv. 12 marzo 1309. 
- Martino, Venturino, e Benino q. Framondo e Corrado q. Ri. 

9olfo inv. 12 aprile 1309. 
- Buzio Campanesio e Glico q. Vidone CGuidone) possedevano 

il feudo di Cologne di cui furono inv. i Gaetani 25 nov. 1345. 

Poncara'li II. 
- Alquilerio e Buzio Campanesio q. Guidone l'in. 4 luglio. 1347 

diritti a Cologne insieme coi Gaetani. 
- Genuino q. Iacopino a nome di Fiorino suo :frat., Gu.glielmino 

q. Guidesto, Ecelino e Guidesto q. MalHeo inv. 8 genn. 1350. 
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- Anselino aveva anticamente dirEtti -a Ghedi e Montichiari, nei 
quali come più prossimo- subentra Alherto Boccabanba 1351. 

- Icelino, o iEccelino, '(]i. Matteo Milite, Genuino q. Genuino q. 
Iacopino iMilite inv. 12 ma'ggio 1388 di X a Poncarale e a Seniga ple
ba'tus Comelle ed i diritti in molti altri luoghi. 

PONTEGNO (de) Paitito o Paiarino, -Giberto e Branchino q. Corra
do possedevano la 1/2 della 4.a pute deUa X di Bongonato , passata 
ai Gaetani. 

PONTOGLIO comune inv. 12 marzo> 1309 della metà delle 3 parti 
di decima del territorio rinunciata d-a Filippino da Porzano. 

PORTEGALLIA (contrada di) in Brescia sive S. Georgii, sive Curie 
de Salatis aut Petrioli (1421). 

P'ORZANO (Capitani di) 
- Baldo'Vino e Giustiniano q. -Bernardo, FiHppino q . France

sohino q. Bernardo anche pc~ Gorzone ~uo fratello inv. 21 agosto 1336 
di «medietartem omnium honorum et iurisdictione fluminis Olei terre 
et terr. de P alatiolo et Mura tam in iurisdictione binarum quam ma
xerarum lini ac etiam piscationum et quarumlibet 'a'liarum jurisdic
t io:tlum fluminisO-lei; item medietatem corecture, mensurature, sa
chetici et stallatici et honorum mercati tene de PalatioIo et Mura; 
item quartam partem pedagii et pontatici Pontis de Palatiolo existen
tis super flumen Olei, detracta decima plehis dePalazolo; i-tem me
dietatem trium partium decime et iuris decimationis terre de Palazolo 
et Mura» e duedeHe 5 parti delle decime di Cividino territorii plebis 
de Palatiolo. 

- Bernardo -diohiara 1302 di a'Vere honores et districtus di Palaz
zolo, diritti del pontatico e ped-aggio del ponte fra Palazzolo e Mura. 

- Filippino di Bernardo, ,Giudice, rin. 12 mano 1309 aUa metà 
delle tre parti di decima. di Pontoglio. 

- .Baldovino -g. Bernardo rin. 17 apr. 1348 i 3/4 della X di Ogna
to e Anvido (Brandico) di cui era stato inv. 29 no-v. 1346. 

Prandoni 'Gaimarino ,q. Bonifacio q. Manfredo· 'q . Graziadio q . 
Corrado -q. Anselmoq. Cirardo, morto senza eredi istituisce suo erede 
Bartolomeo della Rocca, il qua-le il 18 nov. 1344 designa molte case 
in Brescia che erano in feudo del dettoPrandoni, e ddlle quali viene 
mv. 1344. 

II detto Caimerino era inv. 21 -agosto 1340 di 'beni in Brescia 
m q.uadra Arcus _videlicet in braydJa cesarina et in brayda B. Ioannis. 

- Miletoq. A:l:ghisio nipote delq. Petrocino inv. 22 no'V. 1349 
di diritti in Pregno, Costa, CaUina e S. Vigilio. 

- Danesio, Azzolino detto Caval-erio e Girardino q. Rizzardo q. 
Merlino q. Azzolinoq. Cirardo -abiatico q. Girardo scottato, Fran
ceschino, Ugone e Iacopo q. Girardoq . ZiIio godevano- i feudi passati 
con inv. 5 genn. 1350 a Giovanni di Carugate. 

- Gaspare teste 7 otto 1465. 
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1341, 14 giugno. Obizone (teste 12 apro 1339) inv. 
1336, 14 otto Girardo e Naimerico possedevano un feudo a Mai-

rano confinante coi Griffi e i Pa'lazzi. . 

QUINZANELLO comune inv. 20 marzo 1331 di 3/4 della X localp-, 
riservata la 4.a parte alla pieve di CorticeUe. 

Rampinelli 
12 fehbr. 1350 (pag. 145) 
Inv. BertoIinum qui dicitur Desius fil. q. D. Odolici de Advocatis 

de Zanano inv. di beni nel pievato di Concesio. 

REDONDESCO (conti di,) 
1336, 14 otto I conti Rainaldo e Alberto, e alcuni de Gorlaco pos

sedevano diversi diritti feudali a Gargnano, pasS'ati ai Griffi, eccetto 
la X riservata al vescovato. 

REMEDELLO SOPRA comune mv. 18 otto 1466 . 

RESCAZI Ottorinoq. Manuele q. Benvenuto mv. 12 fehbr . 1350. 

~EZZATO comune, inv. 13 otto 1466. 

RoDENGO (de Rotingo) 
Possedeva la X di Pavone, della ,quale il 12 dico 1339 venne inv. 

il comune di Pavone. 
1336. 14 otto Giustacchino 'q. Graziadio q. Pace detto Codilupo 

inv. 

RONCHI (de Runco) Antonio q. bcopo da Breno inv. 13 agosto 
1451 di 2 case in Brescia. 

- Lorenzo 'q. Antoniolo q . Francesco Pasolino anche a nome 
dei suoi fratelli Giro:ldo, Glisente e Francesco e di Pasolino loro zio 
inv. 22 febbr . 1445 di X ad Astrio di Breno. 

- Iacopino q. Giovanninoq. Andreolo a nOme di Vincenzo suo 
frate:l'lo, inv. 23 :sett. 1445 dì varie X in V. Camonica e di 2 fondi a 
Niardo (tra i confinanti c'è il Monasterium de Teziis) di cui era stato 
inv. 16 dicem. 1429 Vincenzo q. Giovannino q . Andriolo de Runco 
de :Breno anche a nome di Andriolo e Iacopo suoi fratelli . 

RUSTICI di Pontevico. Oprando Rustici Giurisperito inv. 13 dico 
1340' edi nuovo 16 luglio 1353 di molti fondi a Bettegno'; nella descri. 
zione dei confini si nomina ecclesia S. Martini d'e Betegno, ecclesia 
S. Laurentii de Virola, ad Carobium S. Bantalini (Pantaleone?) 

ROVATO comune IDV. 14 otto 1466. 

SABBIO (da) I acobo e sua consorteria inv. nel 1271 di decime dal 
vesc . Martino. 

SALA (de Salis) Rolandìnocav. q . Ubertino, Iacopo q .... 14 giu
gno 1339 inv. del feudo dei BordonaH in Saiano, del quale erano stati 
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mv. BrescianO' e UhertinD Sala d'al vesc. BerardD Mag,gi il lO genn. 
1293. 

- DuchinD giurisperitO' teste a una, inv. 17 apr. 134l. 
- FedericO' 'q. LanfrancD q. Giovanni de' Bozadri inv. 6 agDstD 

1343. 
- GiacDmD q. Lam!bertinD teste inv. l setto 1339. 
~PietrO' q. CavalcanO' e .BrescianinO' q. PietrO' inv. 12 agDstD 1343. 
- S'imO'ninO', Cavalchino e AimericD q. Cavalca, a nDme anche 

di LancelIDtto e GiDvanniq. Cavalca tDrD frat. e NicDlinD q. Bre
scianO' q. PietrO' inv. 

- LDrandinD 'q. ObertinO' e OhertinD q. IacDpO' inv. 20 genn . 
1350 della X di Saiano, Ome e Rodengo. 

- VenturinO' q. ( ...... ) e OhertinO'q. D. Duchi Ind. (?) anche 
a nDme dei fratelli GiovanninO' e TDnD[D inv. di diritti a Capriano 
quas D. Ranzerius de ConfanoTteriis avus dicti Venturini et proavus 
dictorum fratrum po.ssidebat. Nei cDnfini si accennanO' le due ecclesia 
S. Marie d!e Marceligal, ecel. S. MicMrelis de Capriano, item 40.a pllrs 
omni,um honorum terre et castellantie Capriani et castri Capriani 
23 g,enn. 1350. 

- PietrO' 'q. GiacDmD 'q,. UbertinD inv. 2 nDvem. 1422 di varie 
case in contr. Pedrioli, in tresanda de Bocaladis. 

- GugHelminD q. FedericO' inv. 14 set. 1445 anche 'a nDme di 
AntDniD SUD fratellO'. 

SANGERVAS'IO (de Sancto Gervasio) IaCDpo e GiO'vanni inv. 18 Dtt. 
1336 di 1 fDndD in Brescia, incDntr. Curie de Fabis, cum bregnis do
morum in ipsa existentium, che confina a mDnte Curie d'e Fabis, a 
meridie Vasum cuniculi. 

,sALO', CDmune inv . Il giugnO' 1388 di tutta la X di Salò e Gardo. 
ne Riviera. 

SCROSATI GiDvanni e GDttardD fratelli pittori testi lO maggiO' 1470. 

SERLE . (da) GiDvanni,Giudice del CDllegiD di Brescia teste 7 nD'V. 
1342. 

SlGNORONI di AdrO', GuelfipD q. BrescianO', GiD'vanni q. Venturo 
a nDme anche di Giovanni e SignorinD q. StefanO' q. GiDvanni, e di 
AvanzinO' q. GiDvanni, dei frateHi Bernino, VenturinD e IacDpinD 
q. PicinD q. GiO'vanni, e di PicinD q. AntDniDID q. PicinD q. GiDvanni 
inv. l marzO' 1382. 

- Franceschino dettO' Maza q. BertolinD,anche a nDme di Ia
cO'pinoq. Bresciano q. BertDlinD, VenturinD 'q. PicinO' q. GiO'vanni 
anche a nDme di AvancinD q. Giovanni, di BeruinD q. PicinD, PietrO' 
q. AntDniolo 'q. Picino, SignDrone q. Stefano q . Giovanni anche a 
nome di St",fano Iq. Giovanni q. StefanO', omnes de Signoronibus de 
Adro. inv. 5 luglio 1388 di X. nel terr. di Adro. 

- StefaninD di Adro inv. 29 apro 1458. 
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SoRAGA (de Suraghis) Marchetto q . Bonaccorso, Isuardino e Ven~ 
cino q. Isuardo, Teh'aldino q. Faustino, Rizino e Martino q. Bre. 
sciano inv. 30 maggio 1341. 

SPINOLA Uherto , .genovese, Podestà di Brescia teste inv. 2 luglio 
1421. 

TOSCOLANO comune inv. 14 febhr. 1446 per 9 anni deUaX Olei et 
rosii coH'o'bhligo di pagare o,gni anno XII media et 2 galetas olei vi. 
d<elicet XII modia pro X olei et 2 galetas olei pro decima rosii . 

TRENZANO, comune inv. l [ehhI'. 1350 delle decime del territorio 
'della pieve, 'salvo qu,eUe conces'se ai Fisogni e ai Ducco. 

TREMOSINE , comune inv. 29 'agosto 1388 della X locale. Inv. di 
nuovo 19 aprile l>458 col peso di pag:are 20 s. imp . bone monete brix. 
pro albergaria. 

TRUBECCO Truhecchino e Rizzardo q. Bertolino inv. lO maggio 
1338 in Gabiano (Borlgo S. ,Giacomo) plebatus de Quinzano. 

- Bertolinoq. Trehucchino inv. 29 fehhr. 1350 di alcuni fondi 
che erano dei iBordonaJi di Rodengo. 

- BcrtoIino e Iacopino q. Truhecchino inv. della X a Gabbiano 
l'in. da Truhecchino dopo la morte di suo frateHo Rizzardo il 23 [ehhr; 
13$13. Le sue terre sono esenti dalla X concessa 18 oH. 1375 al comune 
di Gahiano . 

UGOLEMBER Nico,lò, tedesco, ahitante in Capriano, inv . 3D genn. 
1467 a Guidizzolo. 

UGONI 
1336, 27 otto Corradino, Fedreghino e Ugolino q. Apollonio q. 

R'aimpndo inv. , 
Iàco'bino q. Ugolino inv. 
Filippin;o e Martino' q. Corrado q '. Ugone inv. gennaio 1339. 
1339, 3 giugno. COi'~adino e Ugolino q. ApoUonio te,sti a una inv. 
132~, 15 otto Filippo; Baldovino suo figlio e Guido inv. di poderi, 

decime e onori' ii Salò e Toscolano. ' , 
, ' 1340; 20' ~ov. Corradi;;o q.Raimondo, Goffredo. q. Milino e Ber

~oHno ;q •. Ziliolo anéhè"a n0Pte di Corrado 'q. Bracco, Baldovino q. 
Mhert~no.~" Franc~~~hino ,q: ~Giovanni, inv. di fondi, decime e onori 
'a S'alòe 'Tq,ecolano .11it;\. d'a Pacino ConfatlonierL _ 

----'- ZiHolo q. 'Àlbè.Tto" Petercino q. Vivianoq. Alherto inv. 25 
otto 1336 a ' Gardone, ~R . • « propter emptionem factam a plebe de Mal' . 
caria ». 

- F'ranceschino q. Giovanni q. Guido (Guithi) anche a nome 
dello zio -A-ntonio q. Guido inv. 2 nov. 1336. 

, - Go~fredo e Girardo q. Milino inv. 19 s";tt. 1339 di decime a 
Carpenedolo. 

-;-- Baldrino q. AJiherto, Antonio:lo q. Bresciano e Francesco q. 
Guglielmo detto Barego inv. 4 setto 1339 delle decime dei loro heni 
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'allodiani di Salò, Gardone, Toscolano, e V. Trompia. 

- Petercino q. bachino procur. di Corrado 'q. !sacco inv . 29 
setto 1339. 

- Zilioloq. Allberto q. Vianesio, Pietro q. Vianino q. Alberto, 
Alberto BeH ante proniporte di Ziliolo e Rizzardo fratello di Ziliolo 
inv . 27 novem. 1345. 

~ GOiHredo q. Milino rq. Guglielmo a nome di Gerardo suo fra
tello, di Baldovinoq. Alberto 'q. Guglielmo e di Antoniolo q. Bre
scianoq. Guglielmo inv. 16 ,genn. 1346 della X di Salò, Gard'oille R., 
Toscolano e ValI Trompia. 

- Iacopino q. Pasino tutori o nomine di ApoHonio, Corrado e 
Iacopo q. Ugolino 'q. Apollonio q . Raimondo q. Ugone inv. 3 genn. 
1350 di tutta la parte feudale di Obizone Ugoni, Raimondo e Miletto 
fratelli comprano altra parte di Obizone, e fra i confinanti sono no 
minati Rizzardo e Ziliolo eredi di Vianino. 

- ZiEoloq. Alberto e Pietroq. Viani~o q. Alberto inv. 9 genti . 
1350. 

- Cirardo 'q. Mi~ino, E'aldovino q. Alberto e Antoniolo q. Bre
sciano q. Guglielmino detto Bazego inv. 16 genn. 1350. 

- Bertolino q. Rizzardìnoq. Ziliolo e Ziliolo pupillo ed erede 
del q. Bertolino inv. avevano diritti dei quali restò inv. Bartolomeo 
di Castelfiorentino. 

- Bresrci'ano e Mbertino rq. Balduino ,q. Alberto' inv. 21 otto 1330 
del feudo del quale era stato' inv. Girardo q. Mellino q. Guglielmo e 
poi lo ste,sso Bresciano 7 giugno 13701. 

- Bresciano q. Balduino q. M:berto inv. 29 apro 1333 di altro 
feudo o parte di .feudo di Girardo q. Milino q . GuglieJmo. 

- Iacopino e Fedmghino rq. Ugolino q. ApoIrlonio q. Raimondo 
q. Ugone inv. 3D giugno 1338 « de eorum vèro et iusto feudo quod eo
rum antecessores et ipsi fratres hahuerunt ex successione feudorum 
antiquorum », insieme con 

- Obizone, Pasino e Iacopo detto Canalarino, q. D. Ug,olino q. 
D. M!iIino q. D. Ugonis de Ugonib'lls inv. 30 giugno 1333. 

- Brescianino, Comino e Guglieh:uo eran~jnv, di feudi a Gar-
done R. passati. (1445) 'ad Antoniollo Bertoldi. ' . 
UMILIATI (Frati e Suore) Fra Venturino palga, . ~na libbra. di cera pro' 
Fratrib,us de Urceis ex fieto a. 1303 pro censu e'cri. ss . . 'Simonis et lude 
site in domibus ipsorum Fra'trum. 
Fra U:berto dormus Humil. S. Philippi paga . L i. 5,5,4 pro' "monasterio 
de Cluzanis (Cluniacense) per la talgHa del 13019. 
VERZIANO. Il Priore del monastero cluniacense paga (1310) L imp. 86 
e 17 e 6 per i monasteri di Verziano, Rodengo, Provaglio, de Tezii$ 
(Capodiponte) e Quinzano pro quadam Dacia COOC fior. auri. impo-
5ito'rum clero tantum exempto. 

Non si esauriscono in queste investiture feudali le indicaziòni 
di tutti i diritti del potere temporale del Vescovo di Bresci'a. Molti 
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altri diritti feudali pro,venienti certamente da co,ncessio,ni fatte da 
imperato,ri SQno, passati al Vesco,vo, divenuto, co,nte del co,ntado, brescia. 
no" e inrvestito, quindi di tutto, iiI patrimo,nio, appartenente al demanio, 
Q fisco, regio,. ,Citi'amo, ad esempio" i due feudi della curia di Mo,nti. 
ro,ne e della PielVe di Visano,. 

Del 'Vasto, feudo, vesco,vile in curia de Montùono, fu investita la 
noibile famiglia degli Emili che a Mo,ntiro,ne tennero, residenza e Po,s. 
sedimenti fino, al sec. XIX. 

A Visano, il Vesco,vo, aveva vasti possedimenti e diritti feudali 
che sulla fine del sec. XIV furo,no, co,ncessi dal Vesco.vo, To,maso, Vi. 
sco,nti alla pro,pria famiglia, e che nelle alterne vicende po,litiche 
delle lQtte fra Milano, e Venezia subiro,no, le so,rti ' delle due parti 
co,ntendenti. 

La co,stituzio,ne delle varie Signorie (Visco,nti, Scaligeri, Carra. 
resi Malatesta ecc.) segnò la lenta, ma progressiva liquid'azio,ne della 
Signo,ria vescovile alla quale restò so,ltanto,una do,tazio,ne eco,no,mi. 
ca. I sudditi del Vesco,vo, che erano. do,Ppiamente sudditi, cio,è sQggetti 
aUa sua autQrità spirituale e civile vennero, scio,gliendo,si dana sud di· 
tanza civile, passata alle Silgno,rie e Po,i allo, stato, veneto, e restaro,no, 
so,ltanto, sudditi fedeli alla suaauto,rità spirituale. 

Abbiamo, dato. in questi escursus di investiture vescO'vili un s'ago 
giQ di lquanto, do,vrebhe essere faUo, co,n più apprQfo,ndite ricerohe 
into,rnQ alla sto,ria del Po,tere tempo,rale vesco,vile di Brescia inco,min
ciando, dalle oscure Qrigini di esso, nell'alto, medio, evo, fino, aHa liqui. 
d,azio,ne giaco,bina del 1797_ 

Da questi studi do,vrehibero, emergereprezio,se e co,pio,se indica
zio,ni per la sto,ria genealo,gica delle famiglie del patriziato, bresciano, 
medio,evale, per la sto,ria lQ,ca~le, per la to,Po,nQmastica e per mo,lti 
altri aspetti della vita bresciana nel medio,evo,. 

Di alcune di queste famiglie ho, già dato. numero,si spunti genea
lo.gici negli studi da me puhhlicati nella rivista araldica di Ro,ma per 
la sto,ria delle famiglie no,ibili bresciane, co,me quelle dei Bo,rn'ati, 
degli Ugo,ni, dei Bo,cca e Bo,ccaccio" dei Co,nfaJonieri ecc., sul,le carte 
Emigli e Beil1lasi, Mag1gi, sui Cazza,go" :gli Avo,lgadro" i Pedro,cca,i Fe
derici, i 'Martinengo" ·i Cazzalgo e varie altre famiglie che furo,nQ fra 
i principali feudatari dell'episco,pato, di Brescia. 

Oltre i miei studi e quelli precedenti di Mo,ns. Fè e di Do,n LQdri· 
ni so,no, da segnalare su questo, ar,go,mento, gli studi del cQmpianto, DQn 
A1lessandro, Sina sui Federici di Valle CamQnie'a, su Esine e le sue 
famiglie feudali, e quelli di Do,n RQmo,Io, Putelli accennati nel suo, 
vo,lume di sto,ria camuna intQrno, alI Castello, di Breno'. 

Auspichiamo, che lqual<lhe gio,vane studioso, aihbia a rivo,lgere la 
sua attenzio,ne a questo, argo,mento, Co,si impo,rtante per la nQstra sto,. 
ria medio,evale e farne o,ggetto, di una indagine e di uno, studio, più 
co,mpleto, ed esauriente. 

Mons , PAQLQ GUERRINI, Direttore responsabile 
Con permissiQne ecclesiastica 

Pao,Io, Guerrini 








